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DESCRIZIONE 



GALLERIE DI PITTURA 

NEL 

PONTIFICIO PALAZZO VATICANO 

CONTHNENTE 

he Sale Regia e Donale — Le Cappelle Paolina e Sistina — La 
Cappella di S. Pio V e la Galleria de' Qnadrl moderni — La Sala 
della Immacolata Concezione — Le Stanze ili Raffaello — La 
Sala de' Cbtaroacari e la Cappella di Niccolò V — Il Secondo 
Braccio di Loggia di Battello e 1 tre Plaol delle LoKge — La 
Pinacoteca o Galleria dei Qaadrl 
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Della presente edizione ni è ottenata dleblarazlaiie di prò- 
prìetA ponendola sotto la protezione della Legge vigente. £ per 
olà l'Aatore aervendOBi dc'Hiiol diritti, intende impedire foroial- 
mente qaalBivogUa coatrabiione, traduzione □ ristampa della 
presente Opera, a forma degli articoli della legge enindicata. 



,, r. 



Si vende dai principali Libraj e con ispecial Pri' 
Pontificio presso le Gallerie di Pittura nel Vaticano. 
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PREFAZIONE DELL'AUTORE 



L'assoluta mancanza di una compendiosa Indica- 
zione delle Pitture a fresco e ad olio che animi- 
ransì nelle varie Gallerie del Palazzo Vaticano, 
m'ha indotto a presentare al colto Pubblico un ri- 
stretto della Descrizione delle suddette Gallerie e 
dei capilavori in esse racchiusi, ristampandola nel 
breve corso di pochi giorni, affinchè anche con questo 
libriccino, esatto e corretto, si ricolmasse il vuoto 
da molti sentito. 

In tanta vastità di materia ho cercato di ren- 
dermi utile a quel ceto di Visitatori ai quali, attesa 
la brevità della loro visita in Roma, occorre un 
ragguaglio, per quanto sia possibile più ristretto, dei 
più pregevoli monumenti, senza entrare in qualsiasi 
disquisizione speciale nel trattarli. 

Alla mia Descrizione completa e più estesa (1) ri- 
metto que' tali che bramassero descrizione più par- 
ticolareggiata e più ragionata. 

(1) Vedasi la Descrizio-ie completa delle Gallerie di Pit- 
tura; ecc. - Novella Edizione, 1900 — Prezzo L. 2,25. 



Dr:rlNC.OOQlc 

M591537 



Aggiungo per debito di filial devozione che. con 
l'attuale conferma dell'antico privilegio, concesso già 
dal Sommo Pontefice Pio VI di fel. rae, al mio 
Bisavolo Pasquale Massi, nella estensione della Guida 
Descrizione de' Musei e delle Gallerie del Vati- 
cano, a queste mìe umili fatiche eziandio si degnf^ 
di concedere benigno incoraggiamento la santità 
DI N. s. l' invitto pontefice LEONE XIII, 11 quale 
sempre intento a rimettere in fiore i buoni studi, 
volge non meno le Sovrane sue cure alle grandezze 
artistiche del Vaticano. 

In altra mia Opera, oltre alla descrizione di tutte 
le Gallerie di Scultura antica Greca e Romana, fu 
data la Indicazione sommaria dei Musei Gregoriano- 
Etrusco ed Egizio, degli Arazzi di Raffaello, delle 
Carte Geografiche d'Italia, dei Monumenti Assirì, 
come ancora delle Sale Borgia. 

Nutro intanto fiducia che tal mio lavoro, quan. 
tunque tenue, servirà a dare un' idea chiara, sebbene 
ristretta, di queste celebratissime Gallerie Pontificie, 
che tanto lustro accrescono alla grandezza della 
Eterna Città. 

Palazzo Vaticano, Aprile , Anno del Giubileo 
Universale 1900. 

Prof. Cav. E. G. Massi. 
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PALAZZO PONTIFICIO VATICANO 



Devesi la primitiva origine del Palazzo Vaticar 
ai Ss. Pontefici Liberio e Simmaco, per esser sta' 
la loro ordinaria Residenza costrutta a fianco de 
l'antica Basilica Costantiniana, conosciuta in qa 
tempo sotto il nome di Episcopio. 

Ad onta delle continue invasioni de* Barbari 
del giogo de' Goti per Io spazio di oltre tre secc 
che ridussero il Palazzo in rovina, per opera i 
alcuni Pontefici, tra i quali Celestino III (A. 1 
1191-8) ed Innocenzo III (1199-1216) che lo fecei 
riedificare ed abbellire, 11 Palazzo pervenne a tanl 
vastità e magnificenza, da essere capace di serv 
d'abitazione a parecchi Sovrani, ì quali in Roma 
recavano a venerarvi le Tombe de' Santi Apostol 

Dei Pontefici che nei tempi posteriori presei 
parte all'ingrandimento ed alle splendide costruzioi 
del Palazzo, faremo soltanto, per ordine cronologici 
breve menzione di quelli, i quali vie maggiormenl 
si distinsero nello speciale abbellimento e miglic 
decorazione di quelle parti, ove tuttora conservan 
e sono esposti all'ammirazione del Pubblico i pi 
celebri capilavori di Pittura, che saranno da noi i 
questo volume indicati. 

Niccolò V (1447-55) fece erigere le Stanze o Ci 
mere per l'abitazione privata dei Papi, posterioi 
mente decorate con i freschi dell'immortal Rafiaelli 
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altresì innalzare la Fabbrica del Belvedere, 
appella del SS, Sacramento, in appresso di- 
la, e la Cappella privata che porta il suo nome, 
ta dal pennello del Beato Angelico, 

suoi successori Pio II ed altri ingrandirono il 
;zo aggiungendo nuovi fabbricati alla parte gran- 

fln 'allora compita, conosciuta sotto il nome di 
rtamento o Torre Borgia, denominazione de- 
i dal Papa Alessandro VI che ne fu l'autore, 
) vi fece dipingere le Sale con bellissime storie 
'inturicchio, sostituendolo a buona parte dei- 
co Palazzo già distrutto, del quale non rimaneva 
a Cappella Sistina e quella di Niccolò V. 

Sisto IV devesi la fondazione della meravi- 
i Cappella (1463) dal suo nome detta Sistina, 
ia per i freschi de' più celebri pittori di quel 
), il Signorelli, il Botticelli, il Rosselli, lo stesso 
Perugino, e quindi del Michelangelo col suo 
zio Universale. 

iulio II e Leone X contribuirono più di tutti 
.tri Pontefici alla magnificenza del Vaticano con 
iendida decorazione delle loro Stanze per opera 
.ffaello, come superioi-mente accennammo, e con 
dide e grandiose costruzioni del Cortile di San 
iso e delle Logge o Portici con regia splen- 
da innalzate con disegni di Guglielmo da Majano, 

Bramante, e condotte a compimento dopo la 
) di qnesto da Raffaello, dal quale trassero la 
pedale deuominazione, susseguentemente abbel- 
on vaghissimi ornamenti a fresco del suo inar- 
ile pennello, e della sua rinomata Scuola. 
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Paolo III eresse nel 1532 la Cappella, dal suo 
nome detta Paolina, nel luogo dell'antica Cappella 
del SS. Sacramento, la Sala Ducale e la Sala Regia 
coi disegni dell'architetto Sangallo. 

A Gregorio XIII devegi la continuazione del- 
l'abbellimento delle Lo^e Vaticane. 

La venerata memoria del Nono Pio, ad onore 
della Vergine SS. fece ornare di nobilissime pitture a 
fresco dal Podesti, le pareti e la volta di grandiosa 
sala, e con istuccbi dal Galli, soggetti tutti che si rife- 
riscono al Domma dì Sua Immacolata Concezione, 
da Lui nel 1854 gloriosamente definito. 

A Lui dobbiamo il ritocco delle Logge di Raffaello 
nelle sole pitture di Giovanni da Udine, lasciandosi 
intatte da qualunque ristauro quelle del Sanzio, e 
della sua Scuola col nome di Seconda Loggia. 

Fu ancora di suo ordine la creazione di una 
Galleria di Pittura di soggetti sacri moderni ; il ri- 
stauro completo della vfilta, e nelle pareti delle 
Carte Geografiche, e la copertura del triplice log- 
^ato eoa finestroni, a mag^or conservazione ìei 
freschi di Raffaello e della sua Scuola, che ivi si 
ammirano. 

Sono queste opere tutte splendidissime che ri- 
conoscono la loro iniziativa e compimento dall'opera 
di sì gran Pontefice. 

Finalmente alle provvide cure del regnante Pon- 
tefice, l'invitto Leone XIII, devesi la splendida de- 
corazione con pitture a fresco del sullodato Cav. Man- 
tovani, del Braccio sinistro meridionale nel portico 
del Cortile di S. Damaso; pel quale dalla scala 
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marmorea, che apresi presso il portone di bronzo 
del Palazzo, si ha l'accesso alla Pontificia Sovrana 
'■■"•jione, alle Gallerie di Pittura e di Scultura, alla 
ioteca, ed alla Fabbrica dei Musaici. 
Nel Marzo poi del 1897, per sovrana munificenza ■ 
3 stesso Sommo Pontefice, e per le solerti cure 
tgr. Maggiordomo Francesco della Volpe, sotto 
)irezione artistica del Vespignani, testé defunto, 
Galli e del Seitz, fu condotta felicemente a ter- 
e l'opera di ristauro e la decorazione sontuosa 
3 Sale Borgia, dipinte già dal Pinturicchio, le quali 
late ora allo splendore di vita novella, sono aperte 
pubblica ammirazione de' Visitatori sia nostrali 
e esteri, col plauso universale degli Scienziati, e 
[uanti fioriscono esimi Cultori delle Arti Belle. 
In complesso questo splendido palazzo si com- 
9 di vari altri insieme riuniti, ed in tempi di- 
li costrutti per cura e munificenza de' Sommi 
lani Pontefici, col disegno de' più celebri archi- , 
., tra i quali il Baccio Pintelli, Guglielmo da 
ano, il Bramante, Raffaello, Pirro, Ligorio, An- 
o del Pollajuolo, Domenico Fontana, Carlo Mader- 
11 Simonetti, il Camporesi, il Belli, lo Stern, ecc. 
.iviso in tre piani distinti. 
Possiede immensi Saloni, Cortili vastissimi, in- 
lerevoli Appartamenti, Musei impareggiabili, e 
lerie di Scultura e di Pittura, degnissimo in una 
)la di essere la Sovrana Residenza dei Sommi 
iteflci, che nella loro munificenza e somma splen- 
izza d'animo, a piene mani vi profusero ogni 
àezza di artistici tesori. 
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I capilavori d'arte sia di Pittura sia d'opera Sta- 
tuaria, contenuti nelle singole e varie gallerie che 
compongono il tutto del Vaticano, cotanto esteso 
nella sua dimensione e dipendenza da essere giu- 
stamente paragonato ad una piccola città, ne hanno 
a buon titolo innalzato la fama sopra qualsiasi altro 
palazzo del mondo. 

Porta di Bronzo. 

L'ingresso principale del Palazzo Apostolico è 
all'estremila del Portico destro o Colonnato del Ber- 
nini sulla maestosa Piazza di S. Pietro. Si giunge 
alla Porta di Bronzo per una scala di travertino. 

A destra dell'entrata è il Corpo della Guardia 
Svizzera, alla dì ciii fedeltà è affidata la custodia 
dei SS. PP. AA. 

A destra del lungo Corridojo copei'fo è la 

Scala intema 

tutta di marmo speculare, costrutta dal Commen- 
datore Martinucci, che conduce al Cortile di S. Da- 
maso, ai Musei ed alle Gallerie di Scultura e Pit- 
tura, agli Appartamenti Pontifici ove si danno le 
Udienze, ed agli Uificj del Maggiordomato, 

Al termine del lungo Corridojo si giunge appiè 
della splendida 

Scala Regia 

una delle principali e più maestose del Palazzo, così 
denominata dalla Sala Regia a cui mette capo. Fu 
costruita per ordine di Papa Alessandro VII dal 
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Bernini, considerata qua! suo capolavoro, celebre 
per l'effetto mirabile di prospettiva, col suo prinao 
piano decorato di colonne ioniche, che diminuiscono 
di diametro dal punto di vista, gradatamente disco- 
standosi, di nicchie con festoni ed ovoli intagliati, e 
di altri ornati in istucco dell' Algardi. 

Appiè della Scala è la statua di Costantino il 
Grande, che premendo il dorso di bizzarro corsiero, 
stende le mani, pieno di sorpresa, all'apparizione della 
Croce ; insigne scultura del Bernini. 

A metà della Scala, per una scaletta segreta, si 
apre l' ingresso alle Stanze di Raffaele, 

Continuando ad ascendere la Scala Regia si 
giunge alla 

Sala Regia 

vasta sala di onore per il solenne ricevimento delle 
Ambasciate alla S. Sede. E opera del Sangallo sotto 
Paolo 111, Le pareti laterali sono adorne di grandi 
pitture a fresco degli avvenimenti più celebri nella 
Storia dei Papi. Distinguonsi tra questi Federico II 
Barbarossa appiè di Alessandro III, sulla piazza di 
S. Marco in Venezia; la Battaglia dì Lepanto coi 
tre Stati Confederati della Chiesa, di Venezia, e di 
Genova, dipinte dal Vasari; l'assoluzione di En- 
rico IV data da Gregorio VII, assistito dalla Con- 
tessa Matilde, dei Zuccari ; l'attacco di Tunisi nel 
1535, dei medesimi; la Strage degli Ugonotti dì- 
pinta dal Vasari, ed il ritorno della S. Sede da 
Avignone per opera di Gregorio XI. Altri pittori 
presero ancora parte all'abbellimento di questa Sala. 
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cioè il Sommaschini, il Sabbatini, Sicciolanti, Sal- 
viati, Marco da Siena, L. Agresti. 

La vdlta è ornata di stucchi dorati di Pierin 
del Vaga, e di Daniele da VoUerra. Il basamento 
è fasciato con lastre di marmi variamente colorati. 

Ad una delle estremità di questa sala si passa 
ad osservare la 

Cappella Paolina . 

cosi detta da Paolo III, eretta nel 1540 dal San- 
gallo. Quivi osservansi due grandi freschi del Buo- 
narroti, dipinti in età assai avanzata, la Conversione 
cioè di S. Paolo, e la Crocefissione di San Pietro, 
nonché' altre pitture dei Zuccari. 

Per la porla posta dicontro a quella della Cap- 
pella Sistina si passa alla 

Sala Ducale 

splendido salone eretto da Alessandro VII con di- 
segno del Bernini. Serviva già ad uso di Concistoro 
Pubblico ed ora per le Udienze Pontificie. 
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CAPPELLA SISTINA 



Descrizione generale della Cappella. 

Maestoso Santuario di forma rettangolare, illu- 
minato da dodici finestre rettangolari, costruito nel 
1473 da Baccio Pintelli architetto fiorentino, per 
cura di Papa Sisto IV della Rovere, Nel piano in- 
feriore, un balaustro clie sostiene otto candelabri 
marmorei scolpiti, separa lo spazio riservato alla 
celebrazione dei Divini Offlcii, da quello destinato 
al Pubblici). Nel Presbiterio, sorge un altare' di pre- 
ziosi marmi colorati, consacrato da Benedetto XIII. 

Dal lato del Vangelo s' inalza il trono del Papa, 
quando vi si tiene Cappella Papale e per il Con- 
clave nella elezione del novello Pontefice. A destra 
è la tribuna pel Collegio dei Cantori Pontifici. 

II tema dì Michelangelo espresso nella vòlta della 
Cappella è la preparazione del mondo alla nascita 
del Salvatore. 

Nella vfilta vedesi un piano ingegnosamente diviso 
in compartimenti, che riunisce con ammirabile de- 
corazione architettonica i quadri principali che vi 
sono figurati, e sui pilastrini ed in cattedra, miransi 
le figure maestose' dei Profeti e delle Sibille che 
vaticinarono della Vergine e di Cristo. 

Sui zoccoli sono figurati putti ignudi di colossale 
dimensione, detti Accademie od Ignudi, figure pre- 
gevoli nel genere decorativo. 
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Negli spazi della vòlta sono espressi gli Antenati 
G santi Progenitori del Salvatore in espettazione 
della sua venuta. 

Nei nove vani o grandi riquadri della vòlta, Mi- 
chelangelo ha espresso altrettanti Fatti biblici, dalla 
Creazione del mondo fino al Diluvio ed alla Eb- 
brezza di Noè, che si descrivono come segue: 

Nello scompartimento sulla curva dell'altare: 

GIONA « Jonas » seduto all'ombra della pianta 
di cucurbita in prospetto della città di Ninive, già 
penitente, con la testa della balena, nella quale di- 
morò per tre giorni, figura di G. Cristo che al terzo 
giorno risuscitò dal sepolcro. 

Nel primo vano della testala superiore: 

L'Onnipotente, stendendo le braccia, separa la 
luce dalle tenebre. 

A destra del quadro : sibilla libica « Lyìnca » 
bella figura di fianco, che stende le mani ad un libro 
già aperto. 

A sinistra: geremia che medita e prevede i 
danni di Gerusalemme. 

Nella linea di mezzo: L'Altissimo circondato da 
Angeli di vaghissime forme, vedesi in atto di ac- 
cendere i due luminari maggiori, e gh altri minori 
del firmamento. 

Nella parie sinistra : L'Eterno commanda alla 
terra che si rivesta di erbe, di piante, di fiori e di 
frutti. 

Nel quarto quadro : Lo Spirito del Signore spa- 
zia nell'aria sopra le acque e crea i pesci, gli ani- 
mali, i rettiti della terra, ed i volatili nell'aria. 
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A destra del quadro : Daniele, confessore della 
fede, profeta della tribù di Giuda, della stirpe di 

Davidde. 

A sinistra : sibilla persica, la prima che va- 
ticiaò la nascita del Messia, io atto di leggere. 

Nel quarto riquadro ; L' Onnipotente avanzasi 
verso Adamo, che vedesi ignudo sopra la terra. 
Coir indice tocca {]) quello che il primo Uomo 
tende verso il Creatore. Sorge egli al suo comando, 
infondendogli la vita. 

Nel mezzo della valla: Eva tratta per le mani 
del Creatore dalla costa di Adamo, in tutto lo splen- 
dore della sua bellezza, slanciasi in atto di ricono- 
scenza, prostrandosi ai piedi del suo Signore. Soggetto 
pieno di grazia e d'incanto. 

A destra in cattedra : sibilla comba, la quarta 
delle dieci che proclamarono la Verginità della Ma- 
dre del Messia. 

Sulla cattedra sinistra: ezechiello profeta, fi- 
glio dì Bus, volgesi in atto inspirato. 

Nel sesto quadro a sinùitra : Caduta dì Adamo 
indotto da Eva a mangiare del frutto vietato. Il 
demonio tentatore è effigiato per metà sotto fem- 
minea forma, e nel resto di serpente avvolto al 
tronco dell'albero della scienza del bene e del male. 
Eva è figura di tanta vaghezza che fu copiata dallo 
stesso Raffaello. 

Nel vano (t destra : Un cherubino impugnando 

(I) Michelangelo non poteva supplire in modo più no- 
bile ed ingegnoso con un semplice gesto indicatore al soffio 
Divino, onde l'uomo fu tratto dal nulla. 
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una spada scintillante discaccia dal Paradiso ter 
stre Adamo ed Eva, vergognosi della loro nuditi 

Nel sellimo quadro: è rappresentata l'ara 
dente del sacrificio colle vittime, che Noè con 
famiglia oÉFre all'Altissimo. 

Sulla cattedra destra : ISAU, il più eloquent* 
tutti i profeti, maestoso nel volto, siede in gr 
atteggiamento, intento alla divina ispirazione i 
l'Angelo, che gli sta dappresso. 

Sulla cattedra sinistra: sibilla eritrea sed 
sul fianco sinistro, con i piedi e le braccia ignu 
si mostra assorta nel pensiero delle divine rivi 
zioni. 

Ottavo scomparlimenio : Diluvio universale. S 
getto con figure di minor dimensione degli a 
compartimenti, È diviso in varie scene che ci i 
sentano immagini sinistre e spaventevoli. L'Arca 
beratrice galleggia tranquilla sulle acque, invi 
raggiunta dai naufraghi. 

Nel nono scompartimento : Noè giace nudo 
terra, ebbro del frutto della vite che egli pel pri 
aveva piantato. Cam lo mostra in derisione agli a 
ft^telli Sem e Jafet, i quali volgendo indietn 
capo ricoprono la nudità del padre. 

Sulla cattedra: sibilla delfica, la più bi 
delle cinque ideate da Michelangelo, pensosa, < 
papiro nelle mani e grandioso panneggio. 

qioelb < Joel » profeta, acceso di zelo pei 
religione, è intento alla lettura di uno scritto. 
gura ammirabile per lo scorcio e la prospettiva. 

Sopra la porta d' ingresso della Cappel 
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ARIA profeta, figura barbata, in atto di sfogliare 
'olume. i": 

. patriarchi oiacobbe e Giuseppe da un tato, 
lZaro e NATHAN dall'alttó,' [longono fine alla 
) genealogica, degli Antenati del Salvatore. 
Vell'angolo della vòlta presso la parete del Giu- 
ì: Amanno ministro del re Assuero, è appeso 
stesse forche, fatte erigere nel suo palazzo per 
sndervi l'innocente Mardocheo, del quale aveva 
Eito l'esterminio, nonché di tutto il popolo Ebreo. 
Vei triangolo destro : Il serpente di bronzo fatto 
Izare da Mosè. perchè nel mirarlo gì' Israeliti, 
?i da velenosi serpenti, immantinenti rimanessero 

Vel triangolo destro, nel fondo della Cappella: 
Giuditta ripone nel sacco il capo reciso d'Olo- 
e, liberando di tal modo la patria dall'assedio 
esercito Assiro. 
Nell'opposto triangolo : 

3avidde vittorioso del gigante Golia gli recide 
la scimitarra il capo, in presenza de' due eser- 
che assistono al combattimento. 
*Jel muro intermedio delle invetriate Sandro 
icelli ed altri maestri fiorentini dipinsero ven- 
àttro Santi Pontefici, da S. Anacleto greco a 
larcello Romano. 
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Giudizio Finale. 

Nel 1-534 Michelangelo in età di 67 anni con- 
dusse quest'opera grandiosa a finale compimento in 
cinque o sei anni, dopo esserne decorsi trenta dal- 
l'esecuzione di quella della vAlta, e nel giorno di Na- 
tale del 1541 fu esposta alla ammirazione di Roma, 
stupefatta per tanto miracolo di arte. 

Nel mezzo del gran quadro (1) vedesi il Figlio 
di Dio rivestito della sua terribile maestà, assiso 
sopra una gran nube, quasi in trono, quale Giudice 
del mondo, con a fianco la divina sua Madre in 
sembiante timido e pauroso, ed il precursore Gio- 
vanni, in atto di lanciare la sentenza di maledizione 
contro i reprobi, intorno a se raccogliendo gli 
Eletti. Ai lati assistono, in bell'ordine disposti, i 
Patriarchi, i Profeti, gli Apostoli, ed a schiere i 
Confessori, le Vergini, i Martiri che mostrano i 
varii simboli, e gl'istrumenti delle loro sofferenze, 
per amor di Cristo nella vita mortale sostenute. Fra 
questi scorgesi Andrea colla croce in ispalla, Bar- 
tolomeo che mostra la sua propria pelle. Lorenzo 
la graticola, Biagio i pettini, Caterina la ruota dagli 
aculei e Sebastiano le frecce. 

(1) Immenso teatro di azione di non meno che 300 figure; 
concetto varamente degno di Michelangelo, perfetto, sia nel 
dìiegno, sia nell'ai'ditezza dì pennello e nella intelligenza 
d^lì scorci. 
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\. sinistra è notevole un gruppo di Eletti che 
ella maniera porgono aiuto al Cireneo Dell'ad- 
irsi sugli omeri la Croce, 
ìuperiormente alquanti Angeli, recano in trionfo 
oziosi trofei dell'umano Riscatto, la Croce, la 
ma di Spine, la Colonna della Flagellazione; 
ni la Spugna, i Chiodi, e gli altri strumenti della 
ione. 

nferiormente nel mezzo del quadro, sette Ar- 
eli recano nelle braccia i libri aperti, dando 
alle loro trombe, per risvegliare dal sonno mor- 
gli uomini, chiamandoli a comparire dinanzi 
Iterno Giudice. 

Ì.II0 squillo tremendo apronsi i sepolcri, ed in 
ì attitudini veggonsi i morti, tuttora scheletri, 
arii sembianti, uscire dalle tombe. 
n alto a destra, schiere dì eletti fendono l'aria 
andosi al Cielo, assistiti dagli Angeli e dai Santi, 
ivano trattenuti dai demoni, vengono amorevol- 
;e in loro soccorso. 

i sinistra è una disperata lotta tra reprobi e 
)nt, afferrandoli questi pei capelli, e di tutti fa- 
o flerissimo strazio. 

L sinistra del quadro Michelangelo, espresse 
nte, che carca il suo battello di cattivi e 

« Batte col remo qualunque s'adagia ». 

^ figura all' angolo sinistro del gran fresco 
j la porta che conduce alla sagrestia della Cap- 
„ rappresenta Minosse figurato da Dante nell' 
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Inferno con orecchie dì asino, ed uà serpe ai 
alla persona (l). 

Sotto Pio IV le principali figure furono 
per decenza del Santuario da Daniele da Vo 
nonché da Stefano Pozzi detto perciò il Braghe 
sotto Gregorio Xlll, 

(1) Biagio da Cesena Cameriere del Papa, cri ti ce 
sto e contrario agti studi del sommo artista che Io I 
locato nell'Inferno. Il Vasari narra cha essendosi 
Biagio lagnato col Papa Paolo IV del brutto scherzo, 
gli rispondesse che qualora Michelangelo l'avesse ce 
nel Purgatorio, egli avrebbe procurato di cavernelc 
ma nulla poteva fare pe:* lui, sapendo bene nell' lufer 
darai luogo ad alcuna Redenzione < Nulla est reden 
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Pitture delle pareti laterali della Cappella. 

Le tre facciate laterali della Cappella sono ri- 
coperte di quadri eccellentemente ben conservati, 
dipiDti a fresco da celebri artefici, la maggior parta 
florentìni. 

1 soggetti quivi nobilmente espressi, sono tratti 
dal Vecchio e Nuovo Testamento, dalla vita di Mosè» 
e da quella di Cristo, dal lato del Vangelo e su 
quello dell'Epistola, posti a riscontro da formare un 
parallelo, nello spirito religioso, tra la figura e la 
realtà. 

Sulla facciata sinislra : (Vecchio Testamento). 

I. Luca Signorelli. Viaggio di Mosè in Egitto 
con Sefora sua moglie, la quale per ordine del- 
l'Angelo compie la circoncisione del figlio. In vari 
altri ripiani del paesaggio osservasi la partenza 
dall'Egitto di Mosè, di Aronne e" di 500,000 Israe- 
liti, ricchi delle suppellettili tolte agli Egiziani. 

I. A destra: (Nuovo Testamento). 

Pietro Perugino. Battesimo di Gesù Cristo nel 
Giordano per le mani del suo santo Precursore 
Giovanni. — Pittura eseguita con l'aiuto di Andrea 
d'Assisi, detto l' Ingegno ; è conservata specialmente 
nel colorito. 

II. A sinistì'a: (Vecchio Testamento). A. Fi- 
lippi o Filippesi, Fiorentino. Mosè in atto di trar 
vendetta sull'Egiziano del sangue da costui versato 
dell'infelice Ebreo, e di cacciare dal pozzo i pastori 
niadìaniti, i quali impedivano alle figlie di letro suo 
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suocero, di attingervi acqua. Notasi anche Mosè 
davanti al roveto ardente, ed altri fatti occorsi al 
sommo Legislatore nel viaggio del deserto. 

II. A destra ; {Nuovo Testamento). Sandro Bot- 
ticelli. Veglia, digiuno ed orazione del Salvatore, fatta 
nel deserto, per lo spazio di quaranta giorni e qua- 
ranta notti, con la tentazione mossagli da Satana 
sopra il pinacolo del Tempio, e con la confusione 
e fuga dei medesimo. 

III. A sinistra: (Vecchio Testamento). Cosimo 
Rosselli. Passaggio a piedi asciutti del mar Eritreo 
diviso a guisa dì due alte muraglie per virtù della 
verga di Mosè, con la sommersione del poderoso 
esercito di Faraona , inseguente gli Ebrei. Mosè 
con le turbe, a suon di cembali e tamburi, rende 
grazie per la propria liberazione. 

III. A destra: (N. T.}. Domenico Corradi. Vo-. 
cazione all'Apostolato di Andrea e di suo fratello 
Simone detto Pietro, che prostrati ai piedi del Sal- 
vatore sulle rive del mar di Galilea, per seguirlo, 
abbandonano le reti e la navicella. 

IV. A sinistra: (V.T.). Cosimo Rosselli. Moaè 
spezza da un lato le tavole del Decalogo, ricevute 
sul monte Sinai per la promulgazione dell'antica 
Legge, alla vista della idolatria degli Ebrei che 
adorano il vitello d'oro, Api, dall'altro mostra le 
novelle Tavole della Legge alle turbe nel deserto. 

IV. A destra: (N. T.). Cosimo Rosselli. Gesù 
sul monte circondato dai suoi Apostoli, e da una 
moltitudine di popolo insegna la vera sapienza col 
sermone delle otto beatitudini. Vedesi ancora la 
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"■'"ione fatta da Cristo al lebbroso, prostrato ai 
iedi - Fresco sommamente pregevole. 

A sinistra : (V. T.). Sandro Botticelli. Con- 
e sedizione contro di Mosè e di Aronne, di Core 
i altri leviti, ingoiati dalla terra e colpiti dal 
divoratore del cielo, Vedesi l'ara del aacri- 
:on Aronne, vestito degli abiti sacerdotali, che- 
ncenso all'Altissimo, ed un arco trionfale. 

A destra : (N. T.). Pietro Perugino. Istitu- 
di S. Pietro in Vicario di Geaù Cristo, che è 
) di porgergli le due simboliche chiavi della 
k pontifìcia. Osservasi da un lato un tempietto 
)ile architettura e due archi trionfali nel fondo- 
ire di Sisto liV. Le figure sono ritratti dì 
laggi del tempo. Fra Bartolomeo della Gatta (1) 

parte nel dipingere il quadro. 

'.. A sinistra : (V. T.). Luca Signorelli. Morte 

atriarca Mosè, in età di 120 anni, sul monte 

in vista della terra dì promissione. 
:. A destra: (N. T.). Cosimo Rosselli. Cele- 
ne della Pasqua coll'ultima Cena fatta da G. 

nella istituzione del SS. Sacramento insieme 
Lpostoli. E notevole Giuda che col capo im- 
;ato, siede dicohtro al Salvatore ; è Tero tipe 
irajo e di traditore. L'orazione sul monte Oli- 
la cattura nell'orto del Gethsemani, e la Crocì- 
e sul Calvario, nel lontano orizzonte si vedono 
te dal triplice balcone del Cenacolo. 

I Fiorì nei primi anni del XV*. eecolo, e si segnalò 
ente nelle v&rie arti della pittura, miniatura, arcbi- 
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VII. A sinistra all'angolo della porta :[V. ; 
Francesco Salviati. Contesa tra l'Arcangelo S. 
chele e il Demonio nella deposizione del corpo 
Mosè, fatta dagli Angeli sul Nebo, in luogo igaot 
tutti, per impedire agli Ebrei di adorarlo come I 

VII. A destra: (N, T.}. D. Ghirlandajo. 
aurrezìone di Gesù Cristo dipinta con vivace ce 
rito, dal Ghirlandajo e rifatta da Arrigo di M 
nea, quando cadde l'architrave che achiacció ( 
guardie svizzere nel Natale del 1562. 

Uscendo dalla Cappella, per la scaletta regr 
suindicata si giunge all'Appartamento di S. Pio 
Presso l'ingresso è una pittura a fresco di E 
dassare Peruzzi, rappresentante V Adorazione 
pastori; quindi si entra nella Cappella di i 
Pio V. 
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Cappella di S. Pio V. 

[Cupola è ricca di pitture a fresco di F. Zuc- 
1 una gloria di angeletti nel centro, ed in 
)n la caduta degli angeli ribelli, 
tamburo della cupola soao figurate quattro 
li azioni del Santo Tobia, quando cioè sep- 
i cadaveri degli Ebrei in Ninive e sovviene 
:i; quando vien liberato dall'angelo, dal pe- 
quale estrae le interiora, sulla sponda del 
luando vien guarito dalla cecità col fiele del 
Gl'arcangelo Raffaele ; ed infine quando i^ 
Tobia suo figlio con Sara sua sposa, rin- 
ddio di averla liberata dal demonio. In basso 
figure dell'Astronomia e dell'Eternità. Nelle 
furono dipinti dal Paoletti Ì quattro princi- 
tori della Chiesa latina : S. Agostino, S. Gi- 
S. Gregorio Magno, e S, Ambrogio. Osser- 
i invetriata dipinta a vari colori da L. Ge- 
losa, con la figura di Santa Germana Cousin, 
la di Pibrac, ed i ritratti di personaggi ec- 
ci francesi e del Sommo Pontefice Pio IX, 
fu fatto dono nel 1857. 
nmo dipinto della 

Prima Sala 

dri moderni esprimenti Santi e Beati ca- 
li dai Papi Pio IX e Leone XIIX, ed ai 
ni offerti, rappresenta: 
[1 B. Benedetto da Urbino, cappuccino, che è 
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presentato al Pontefice Clemente Vili, sedente in 
soglio. Guido Guidi, 1867. 

2." Il B. de la Salle, fondatore dell'Istituto delle 
Scuole Cristiane, e Patrono della Cristiana Gioventù, 
si dedica alla istruzione civile e religiosa della me- 
desima. C. Mariani, 1888. 

3." Gloriosa fine del B. Rodolfo Acquaviva, Al- 
fonso Pacheco, Antonio Francisco, Pietro Berno, e 
Francesco Arana della Compagnia di Gesù, marti- 
rizzati in CocuIìd di Salsete presso Goa nel 1583 
e beatificati da S. S. Leone XIII. Salv. Nobili, 1893. 

4.° Il B. Majella, Laico Redeotorista, è rapito in 
estasi alla porta del Convento di Caposele al suono 
del flauto del cieco Filippo di Falcone, nell'ora della 
Carità, in presenza de' poveri, e del celebre medico 
Santorelli. Giov. Gagliardi, 1893. 

5." Il B. Pietro Canisio d. C. d, G, piega l'animo 
dell'Imperatore di Germania Ferdinando I. a mi- 
glior consiglio, inducendolo a mitigare la durezza 
di alcune riforme, da proporsi nel Concilio di Trento, 
disdicevoli alla potestà di Cesare, e pregiudiciali alla 
S. Sede Apostolica, Il Cardinale Girolamo Morene, 
Legato della S. Sede, è presente all'azione. Un bel 
levriere giace ai piedi dell'Imperatore ; questi vestito 
del costume di Coi-te del tempo. 0. Fracassini 1864. 

A sinistra: 6," Alcuni principi Giapponesi cat- 
tolici, ed un Vescovo francese sono in atto di vene- 
rare tre Santi Gesuiti, crocefissi in odio della fede. 
P. Gagliardi. 

1." Solenne definizione del Domma della Immaco- 
lata Concezione, tenuta l'S Settembre 1S54 nella 
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Tribuna della Basilica Vaticana. Be Paris, 1857. 
questa solenniasima funzione si dà la descrizione 
la Sala della Concezione, 

8°. 11 B. G. Sarkander parroco ne' Paesi Bassi, 
Q tratto al supplizio dell' eculeo per odio dei 
ari calvinisti. Francesco Grandi, 1854. 

Da questa si passa alla 

Seconda Sala. 

Il pavimento di questa sala è formato di un antico 
saico, scoperto in Ostia, per cura di Pio IX. 
Nel mezzo della Sala: 

3." La liberazione di Vienna, che ebbe luogo 
fino del Signore 12 Settembre 1683, espressa con 
ire maggiori del natui'ale, dall'esimio artista GÌ0- 
.ni Matejko. — Giovanni Sobieski, re di Polonia e 
iratore della Cristianità, presso cui è il primoge- 
I Giacomo, seguito dalla sua armata, che pose 
[•otta la più formidabile armata Turchesca, car 
nata dal gran visir Cara Musta&, consegna al 
onico DenbofT la lettera che, unitamente alla ban- 
■a del Profeta, egli spedisce al Veo. Papa Inno- 
zo XI, con la notìzia del &usto evento. 
Osservansi episodj varj di una donna austriaca, 
ima della ferocia soldatesca, e di un arabo, che 
rridisce al vedere la bandiera del Profeta con- 
stata dai Cristiani. 

In distanza vedesi Vienna con varie Rfisideoze 
eriali. Nell'aria risplende Iride propizia, e la 
•ica Colomba aleggia sul capo del Re. 
Le figure, qui rappresentate, sono veri ritratti 



Digilizcdl:* Google 



— 27 — 
di personaggi del tempo; le insegne di guerra, 
militari ornamenti e costumi, copiali dal vero. 

Il Matejko ricusò fiorini 80,000 in compenso d 
suo lavoro, a condizione che il quadro fosse pr 
sentato a S. S. Leone XIII nel 2" centenario de 
l'avvenimento, li 12 Settembre 1883. 

Il ritratto del Ven. Innocenzo XI, sotto il 
cui pontificato ebbe luogo la gloriosa impresa, 
quello del gì. r. Leone XIII, sono dipinti a desti 
e sinistra della grande cornice architettonica, (A. 
m. 68 e. — L. 9 m.). 

A sinistra: 10.° Religiosi di vario Ordine 3<: 
trafitti di spada ed appesi con funi alle travi di i 
hangar di Gorkum nei Paesi Bassi, dai Calvinìsi 
in odio alla Fede cattolica. 

Il quadro, dipinto nel 1867, è il capolavoro 
C. Fracassini, morto in età di anni 27. 

Di contro, sulla destra parete: 

II." S. Grata, nobile matrona, piamente raccogl 
e dà onorevole sepoltura alle spoglie mortali 
S. .\lessandro martire, inforno alle quali spuntai 
vaghissimi fiori. In alto una schiera di Angeli recai 
palme e corone. Dono alla Galleria di S. S. Leoi 
XIII. P. Loverini, 1884. 
Sulla parete opposta ed quadro del Malejko : 

12." N. S. Gesù Cristo apparendo a S. Miche 
de' Sanctis, Trinitario Scalzo, scambia il Divino si 
Cuore con quello del Santo. D. Tojetii, 1862. 

13." S. Gio. Battista de' Rossi in abito dì e 
nonico di S. Maria in Gosmedin, viene elevato 
aria all'apparir d'una croce splendente. C. Dies, 186 
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Sala della Immacolata Concezione 

riccamente decorata di pitture a fresco per cura 
del Sommo Pontefice Pio IX, il quale ne affidò l'ese- 
cuzione all'esimio pittore Cav. F. Podesti. 

Sulla parete destra: Convocazione dei Teologi 
più insigni, e dei Dignitari ecclesiastici per la di- 
scussione del Domma. 

Sulla parete di fronte alle finestre è la vene- 
randa figura del Nono Pio, che rivestito de' ponti- 
ficali paramenti, schiude il labbro alla proclamazione 
del Domma dell" Immacolato Concepimento della Ver- 
gine. 

È circondato dal Principe assistente al Soglio, 
dal Maestro delle ceremonie, dai Cardinali celebranti 
e da altri personaggi laici ed ecclesiastici della 
corte, rivestiti nella foggia lor propria. L'azione ha 
luogo 1*8 dicembre 1854 nella Tribuna della Basi- 
lica Vaticana. 

Di sopra e nel mezzo della Triade Sacrosanta 
la Vergine Immacolata preme col niveo Piede il 
capo dell'infernal serpente, sul disco lunare che Le 
serve di sgabello. Intorno Le fa corona una vaga 
schiera di Angeletti adoranti, e due Serafini che Le 
presentano una rosa ed un giglio ; gli Apostoli Pie- 
tro e Paolo, il suo casto Sposo Giuseppe, il Battista, 
i Patriarchi, primi de' quali Adamo ed Eva, i Pro- 
feti, ì Confessori, gli Evangelisti e i Dottori della 
Chie^A, disposti a schiere sopra nuvolette in bellis- 
simo ordine, in atto di venerarla. 
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A destra l'Arcangelo S. Michele, duce alle an- 
geliche schiere, disperde negli abissi infernali gli 
eresiarchi e i nemici della Vergine. 

Nel terzo fresco il S. P- Pio IX offre incenso 
alla Vergine, dopo di averne solennemente coro- 
nata di aureo diadema l'immagine nella Cappella 
Giulia, Coro della Basilica. 

Tra le finestre la Religione è seduta su catte- 
dra marmorea adorna di vari simboli od emblemi, 
colla croce nella destra e stendendo la sinistra a 
benedire le varie Nazioni, che si raccolgono al suo 
seno. Due angeli recano l'uno un ricco ostensorio con 
l'Ostia Sacrosanta, un calice l'altro, addit;:ndo]i alle 
varie Nazioni stesse del mondo, raccolte in basso. 

Nel centro della vòlta è lo stemma di Pio IX. 

Nel giro della medesima sono dipinte Esther, che 
\ien meno, sostenuta da un'ancella, in presenza del 
re Assuero; Giuditta che mostra il capo di Olo- 
ferne : l'Arca salvatrice dell'Uman Genere, con una 
scena dolente dell'Universal Diluvio; Giaele che 
conficca un chiodo nelle tempia di Sisara. 

Sopra la Discussione del Domma è ritratta la 
Dottrina « Doctrina » assisa in cattedra marmorea. 
La Fede « fHdes * sostiene il calice e la croce. 

Sullo zoccolo sono espressi i fatti principali della 
Vergine, la Natività, il Concilio per la definizione 
del Domma, e la distribuzione della medaglia della 
Immacolata a Vescovi e Religiosi. 

Nel mezzo della Sala: Mobile in forma di Bi- 
blioteca monumentale che racchiude la Bolla di de- 
finizione del Domma della Immacolata, tradotta in 
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. i dialetti e lingue del mondo, antiche e mo- 
ie. Vero giojello d'arte moderna, per la rie- 
!za dei legai, dei metalli, dei musaici e delle 
sellane, dono delle più cospicue famiglie di 
Qcia all'Immortale Pontefice dell'Immacolata, 
.e omaggio della loro Fede, e del loro filiale 
re. La statua che sovrasta la cupola è formata 
Tgento, lavorato a martello, con ismalto, oro ed 
"io. La corona è composta di oro e dì pietre 
;iose. La Vergine è figurata come apparve nella 
tta di Lourdes nei 1858. 
Dodici medaglioni figurano i dodici Apostoh, mi- 
d Angeli, che recano vari emblemi della Vergine. 
Ampie finestre danno luce alla maestosa Sala, 
porte e gli sportelli delle finestre sono adorne 
tarsi del Buonadei, e d'intagli del Marchetti, Seri 
.etrosi. Nel pavimento è un musaico scoperto 
3 il regno di Pio IX ad Ostia. 
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LE STANZE DI RAFFAELLO 



Queste quattro Sale, che ora descriviamo, 
una sezione dell'appartamento di Niccolò V ai 
dei Concistori e delle Congregazioni Pontificie 

Nell'anno 1508 Raffaello partitosi di Fir 
nella giovine età di 25 anni, e giunto in Roma 
invito di Giulio li, ricevuto co' più grandi o 
fu dal medesimo Pontefice incaricato di dece 
queste Stanze, lavoro già iniziato da Sisto F 
ilaDo stesso Giulio II continuato nella maggior [ 
delle pareti, alcune delle quali erano preparate 
essere dipinte dai più rinomati artisti del tempo, ■ 
il Razzi, Pier della Francesca, Bramante da M 
detto Bramantino, Fra Bartolomeo, il Sodoma, . 
Signorelli e Pietro Perugino, che già ne stai 
questi tre ultimi, dipingendo alcune. 

La Disputa del SS. Sacramento fu il primo 
getto da Raffaello eseguito. Soddisfece egli d 
maniera al desiderio del Pontefice nel compin 
del lavoro, che questi preso da meraviglia alla 
gelare bellezza del dipinto, comandò che le pi 
già eseguite, od in via di esecuzione, fossero 
spese, e si cancellassero, per essere nuovament 
pinte dal Sanzio. Questi ciò nonostante, rispetti 
pera del suo maestro il Perugino, nella vòlta 
Sala dell'Incendio dì Borgo, ed altri minori o: 
del Sodoma nella Stanza dell'Eliodoro. 

L'idea di Rafiaello nella esecuzione di qi 
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rinomatissime sue pitture, si riassume tutta nella il- 
lustrazione dei fasti i più splendidi della Chiesa fin 
tempo di Costantino. 

'. freschi sono danneggiati dall'umidità e da vari 
lenti, come l'accampamento delle soldatesche 
Conestahile di Borbone nel 1527, dopo il sacco 
orna sotto Clemente VII, le quali accesero grandi 
hi nel mezzo delle Stanze e delle Logge. 
'.n seguito furono ristaurati da Carlo Maratta e 
i sua Scuola, ed alcuni anche ridipinti. 

Raffaello Sanzio 

ù celebre de' pittori, nacque in Urbino nel Ve- 
li Santo nel 1483, figlio di Giovanni, pittore di 
che merito, ed allievo di Pietro Perugino e di 

Bartolomeo della Gatta. 

Dotato di rari talenti di pittura, vi aggiunse 
li dell'architettura, sotto il gran Bramante suo 

succedendogli nella direzione della Basilica Va- 
ia, nella continuazione dell'abbellimento delle 
^e Vaticane e in altre importanti e magnifiche 
ruzioni. Fu ancora scultore rinomato, sebbene 
> si applicasse a quest'arte. 
Dotato di sublimi qualità d' animo e d' ingegno, 
ssimo nella persona, colle sue maniere soavi e 
;ili si rese a tutti caro ed accetto, ma special- 
te ai suoi discepoli, i quali più che a Maestro, 
;i a Lor Prence e Padre, si recavano a somma glo- 
di fare splendida corona ed onorevole corteggio. 
lunque elogio è inferiore al suo merito sovrano 
irte. 
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A Lui la Scuola Romana deve tutta la principa] 
sua gloria. Si spense oppresso dal continuo lavorc 
e dall' improba fatica in età di 37 anni, lo stesso 
giorno aniiiver98,rio della sua nascita, il Venerdì 
Santo del 1520. 

La sua morte fu oltreraodo funesta all'arte, da 
lui innalzata a grado sublime. Lasciò di sé fama 
imperitura, dipinti, disegni inapprezzabili e degni di 
onorare soltanto principeschi Gabinetti, e sovrane 
Gallerie. Le stampe che ne fece Marco Antonia 
Raimondi, sono rari tesori di Gallerie. Basti il dir* 
che il solo nome di Raffaello suona prodigi del- 
l'arte. 
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SM-onza dell'Incendio di Borgo S. Spirito 
o Camera dì Torre Borgia 

della serie da Raffaello in età di 34 anni di- 
dal 1514 al 1517. 

intiene soggetti allusivi agli avvenimenti più 
rabili nella vita, dei Sommi Pontefici Leone III 
corrispondenti in parte alle geste dell' allora 
nte Leone X. 

iir 847 dell* Era Cristiana, sotto il Pontificato 
Leone IV si apprese il fuoco alle case di 
S. Spirito, consumandone una gran parte e 
ciando ancora la stessa antica Basilica di 
etro , e l' attiguo vecchio Palazzo Pontificio , 
redensi di prospetto nel fondo del presente 
0. A sedare la furia delle fiamme devastatrici 
Pontefice Leone IV comparisce nel mezzo 
Loggia Pontificia, e con un segno di croce, 
olosamente spegne il terribQe incendio. Alla 
del S. Pontefice uno stuolo di uomini e di 
, sorpresi dal fuoco, si gettano inginocchione 
la sommità della scala che conduce alla chiesa, 
della Loggia, stendendo le braccia nella mas- 
costernazione e tumulto, 
in sono gli epieodj che il quadro ci presenta 
i terribili effetti dell' incendio, tutti degni dì 
-azione e di studio {1). 

) Questi per brevità sì Ir&l ascia no essecido diffusa- 
desci'itti nella Guida completa delle Gallerie Ponti- 
i Pittura dello stesso Autore. 
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Questa pittura, il più eccellente lavoro di Raf- 
faello nella sua terza o grande maniera, è ammira- 
bile per composizione piena di verità e di vita, e 
per espressione somma delle figure, eh' egli stesso 
di propria mano ha dipinto, mostrandosi eccellente 
per lo studio del nudo. 

11 dipinto è allusivo alla estinzione dell'ìnceadio 
che minacciava l'Europa tutta, per opera del sommo 
Pontefice Leone X, per le buone trattative diplo- 
matiche da lui tenute nel congresso di Bologna, dopo 
la battaglia di Marignaao. 

Quattordici Telamoni , sotto forma di Termini , 
sostengono l'imbasamento della Stanza ; sono questi 
r opera di Polidoro da Caravaggio, 

Raffaello ha voluto collocare ne' vani alcuni Prin- 
cipi benemeriti della Chiesa e della Religione, af- 
fidandone l'esecuzione al suo allievo Giulio Romano^. 

Sotto l'Incendio di Borgo,' siede a destra Gof- 
fredo di Buglione, l'eroe della Gerusalemme Libe- 
rata, e sostenitore della Sede Pontificia contro En- 
rico IV Imperatore di Germania. Respinge colla 
destra la corona che 1' angelo gli. presenta, per la 
conquista di Teri-a Santa, riputando indegno di un 
uomo cristiano il portare corona d' oro, in luogo, 
ove già il Re de' regi era stato incoronato di spine. 

Segue a sinistra : Aistolfo o Astolfo re di Bre- 
tagna con coppa dorata in mano piena di monel« 
d'oro, allusiva a! tributo da lui, sotto S. Leone IV, 
nel suo reame imposto in sussidio della S. Sede. 

Sulla parete sinistra: 



Digilizcdl:* Google 



Sconfitta dei Saraceni ad Ostia. 

A destra di lontano è la porta della città d'Ostia, 
ella sua Fortezza con Bandiera Papale, ed il 
;o, non lungi dal quale, dalle Pontificie e Napo- 
le galere cristiane, segnate colla croce rossa su 
pò bianco, si commette battaglia^ navale contro 
ìaraceni, i quali sotto il Pontificato di Leone IV 

numerosa oste eransi mossi per impadronirà 
)stia e di Roma stessa. Bellamente campeggiano 

quadro gruppi di prigionieri condotti a riva, 
ti pei capelli e per la barba da due robusti 
rrieri, colpiti di mazza, o trafitti di spada. 
SchiaTÌ, a schiere, colle mani avvinte a tei^, 
I trascinati al cospetto del t*ontefice S. Leone IV 
aale, rappresentato sotto la fedel sembianza di 
le X, è presente al conflitto sul lido del mare, 
tto d'implorare dal Cielo la vittoria. 
Dietro al soglio papale due Cardinali, Bernardo 
zio Tarlati da Bibbiena, intrinseco di Raffaello, 
jì era destinata la di lui nepote in isposa, e 
mzo de' Medici poi Clemente VU. 
Vel basamento della parete, a destra: 
-otario Imperatore di Germania, difensore del 
ì e della Libertà Pontificia contro Ruggero re 
iciiia. 

\. sinistra Ferdinando II il Cattolico con asta 
rata nella destra, ed una corona di alloro, propa- 
re della Cattolica Religione nel Nuovo Mondo. 
•ìopra la finestra maggiore della sala è di- 
■) il quadro della Giustificazione di S. Leone HI. 
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Giustificazione di S. Leone III 
Pierin del Vaga. 

S. Leone III Sommo Pontefice, con l'effìgie di 
Leone X, presta solenne giuramento dichiarandosi 
innocente delle calunnie e delle imputazioni di de- 
litto, appostegli nell'esercizio della sua Papale Giu- 
risdizione. Questa imponente ceremonia ebbe luogo 
nella Basilica di S. Pietro il 15 decembre dell'an- 
no 800, alla presenza di Carlomagno, dei Cardinali, 
Arcivescovi, Vescovi, Abati e di altri personaggi in- 
signi per dottrina, i quali dallo stesso imperatore 
in Concilio per ciò convocati, in attitudine rispet- 
tosa e commossa si vedono presenti alla sua giusti- 
ficazione, vestiti degli abiti di ceremonia, colle mitre 
in mano. 

La pittura è opera di Pierin del Vaga, dietro 
composizione di Riaffaello, superiore per merito del- 
l'esecuzione alle altre dipinte nelle annesse Stanze. 
Fu ristaurata da Maratta e da Sebastiano del Piombo. 

Nel vano sinistro della finestra è la figura di 
Costantino imperatore, Conservatore dei diritti della 
Pontificia Autorità. 
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Incoronazione dì Carlo Magno. 

L'augusto difensore di S. Leone III e della Chiesa, 
acclamato da questo Pontefice, in sembianza di 
ìone X, per tre volte, Imperatore d' Occidente e 

Roma, nella vecchia Basilica Vaticana, nell'anno 
0. Carlo Mdgno è ritratto in figura di Francesco I 

di Francia. 

La pittura è allusiva al trattato d'alleanza, ed 
famoso Concordato stretto dal 1515 al 16 tra il 
mtefice Leone X e Francesco I dì Francia, dal 
ale derivò gran bene alla Chiesa. 

Rafiìaello fece la composizione di questa pittura, 
esecuzione viene attribuita da alcuni a Pierin del 
iga. da altri a Francesco Penni ed a Vincenzo da 
n Geminiano. 

Nel plinto, quest' imperatore, detto « Spada e 
udo della Romana Chiesa », è ritratto con globo 
cettro, con una mostruosa idra incatenata, allusiva 
a eresia ed ai nemici della Chiesa. 

La vélta della Stanza fu ornata con mistiche 
ture dal Perugino, conservate poi da RaffaGllo, per 
ititadine e venerazione verso il suo maestro. 

Il bellissimo intaglio delle finestre e delle porte 
spera di Giovanni Barili, artista fiorentino, rino- 
itissimo per questo genere dì lavoro. Il pavimento 
di Luca della Robbia, e nel mezzo notasi un mu- 
co antico a vari colori. 
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Cappella di Urbano Vm. 

Sulla parete destra di questa Stauza Vati 
è una porta finamente intagliata, che mette 
Cappella, che già servi d'oratorio privato a 
Urbano Vili (Barberini), decorata di stucchi m 
lati dal BeraÌDi. 

Vi si veggono le Virtù personificate con i 
boli ed emblemi che sono loro propri, cioè la 1 
la Speranza, la Religione, la Fortezza, la Te 
ranza e la Liberalità. 

Attorno, sulle pareti, si notano scene assai e 
sive della Passione di Nostro Signore, opera ( 
alunno di Pietro da Cortona, e la Deposizione 
Croce, già quadro d'altare, dipinta da quel ce 
Maestro stesso, nato a Cortona, città di Tosi 
nel 1596, e morto in Roma nel 1669- (Scuola 
rentina e Romana). 

Da questa si passa alla Stanza della Se 
Iwa. 
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stanza della Segnatura. 

Cosi detta perchè quivi si radunava la Corte 
Suprema di Cassazione e si sottoscrivevano i brevi, 
le decretali, e gli altri atti del Papato, ai quali 
presiedono la Teologia, la Filosofia, la Letteratura 
e la Giurisprudenza. 

Fu la prima delle Stanze dipìnta da Raffaello 
sotto Giulio II. Qui Raffaello die saggio della sua 
eccellenza nell'arte, con lavoro, quanto mai può dirsi 
leggiadro, di perfetto disegno e di vago colorito, in 
quattro grandiose composizioni di vario soggetto della 
Scienza divina ed umana. 

Gli ornati delle vòlte furono dipinti da Antonio 
Sodoma e conservati da Raffaele. 

La Teologia — IHvinar. Rer. Notilia. 

Prima figura ritrattata in forma dì giovane donoa 
di forme sovrumane, seduta sopra una nube, te- 
nendo nella mano destra un libro chiuso e coll'indice 
della sinistra accennando l'Ostia Sacrosanta, esposta 
in venerazione sull'altare nella sottostante- parete. 

Corrispondente a questa figura in minor dimen- 
sione è il Fallo di Adamo, col serpe tentatore che 
induce Eva a gustare del frutto vietato. 

Inferiormente sulla parete principale: 

Disputa del SS. Sacramento 

tra i Padri e Dottori della Chiesa sulla Divina Eu- 
caristia, o meglio un Concilio allegorico tra la Chiesa 
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TrionlaQte e la Miiìtante, nella celebrazione e con- 
sacrazione di questo Sacramento Eucaristico. 

In alto è l'Eterno Padre in mezzo di una moJ 
titudine di teste di Cherubini alati, con immenso nu 
mero di Angeli e di Serafini, disposti tre per part 
in adorazione dell'Eucaristico Mistero. 

Inferiormente sopra un trono di nubi sta sedut< 
il Divin Verbo Umanato, in sembiante pietoso et 
amorevole, mostrando le sue sacre Stimmate, 

E circondato dalla sua Vergine Madre e da 
Precursore S. GioTanni. 

Al di sotto è il Divino Spirito Paracielo, sotto formi 
di candida colomba, entro un disco di luce emananti 
vìvi raggi, con quattro Angeletti che recano i libr 
dei Vangeli. Nella gloria superiore fanno corteggii 
al Divin Salvatore Patriarchi e Santi del Nuovo e del 
l'Antico Testamento, stanti sopra nubi disposte in cir 
colo, e sostenute da infinite testoline di Cherubini 

Primo è San Pietro, conversante con Adamo 
che sta con un ginocchio sull'altro, quasi a ripo 
sarsi dopo la riparazione della sua colpa. Seguoni 
San Giovanni coU'aquila ed il libro dell'Apocalisse 
Davidde con l'arpa ed il libro de' salmi e S. Ste 
fano protomartire, leggendo un libro, 

A sinistra siede S. Paolo col libro delle epistol 
e la spada, ed Abramo armato del coltello del sa 
criftcio. Viene appresso S. Giacomo minore, detti 
fratello del Salvatore, che gli somiglia nel sem 
biante; Mosè sostiene le tavole della Legge. Gli siedi 
accanto S. Lorenzo colla palma del martirio, se 
gulto da S. Giorgio armato. 
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Nella parete inferiore del fresco sorge un altare, 
questo, entro un ricco ostensorio d'oro, è espo- 
1 venerazione l'Ostia Sacrosanta, circondata da 
schiera di Pontefici, di Vescovi, e di perso- 
. della Chiesa militante ed insegnante, quivi 
muti a ragionare su questo Mistero, 
ni lato destro è S. Bernardo che accenna l'Au- 
Sagr amento con ambe le mani stese- 
ien quindi S. Gregorio Magno in cattedra (1) 
to di contemplare fissando l'Ostia Eucaristica, 
i dappresso un teologo o neofito pende dalla 
1 dì S. Girolamo. Notansi due Vescovi mitrati 
luali bellamente Raffaello rafiìgurò sé stesso 
Perugino. 

ella figura di Berengario (2) è espresso l'ar- 
tto Bramante. All'angolo, nella persona di un 
lio Domenicano, vuoisi riconoscere l' effigie del 
) Angelico da Fiesole. 

el fondo si scorge un edificio di un tempio in 
Lizione, simbolo della Chiesa Cattolica. 
al Iato sinistro, primo della nobile schiera dei 
igi, è Pietro Lombardo, fondatore della Teolo- 
Icolastica, e seduti dappresso, S. Ambrogio ed 
discepolo S. Agostino, vestiti delle insegne 
•vili. Bietro k S. Tommaso d'Aquino, l'Ange- 
Dottore, in atto di scrivere. Gli è da vicino 
Bonaventura con abito pavonaceoed il cappello 

Quella stessa che ora si venera in S. Stefano Rotondo. 
Tre volte condannato per aver negato la Transustan- 
e, morto ravveduto del suo fallo sopra ua'isoletta della 
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cardinalizio sul capo. Seguono il Papa S. Anacleto col 
triregno, in piedi sul davanti, ed Innocenzo II 
Dietro a questi scorgesi il volto di Dante corona 
di alloro, ritratto di profilo. Segue un gruppo 
tre personaggi, Duns Scoto, Niccolò di Lira e qu 
di mezzo Fra Girolamo Savonarola, 

Rafiaello ebbe a consigliere di questo frese 
lavoro quanto mai grandioso e primizia del si 
inarrivabile pennello, oltre a van suoi amici, ancl 
l'Ariosto. 

Il basamento è decorato di riquadri a chiar 
scuro giallo sa fondo rosso, interposti con Cariati 
che sostengono la sovrapposta cornice, lavoro 
Polidoro da Caravaggio. 

1. La Speculazione delle cose celesti, espressa 
una donna che è immersa nella meditazione, aveni 
in mezzo al petto la testa di un Angelo. 

2. La Sibilla Cumana mostra ad Augusto Imp 
ratore la Vergine da lei predetta, col suo Divin t 
glie in grembo. 

3. S. Agostino, sulla riva del mare, incontrasi e 
fanciullo che cerca di vuotarlo con una conciligli 
azione più facile che non per Agostino, di compre 
dere il Mistero della SS. Trinità. 

4. Un Sacerdote del Vecchio Testamento è 
atto di sacrificare un ariete. Soggetto relativo al 
sostituzione dell' incruento Olocausto della Nuo' 
I^egge, offerto in espiazione de' peccati degli uomii 

A sinistra nel medaglione della vòlta osse 
vasi la 
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Giustizia 

col capo cinto dì diadema, seduta sopra le nubi in 
aanotto maestoso e tranquillo, impugnando una spada 
tto di colpire i rei. Colla sinistra sostiene le 
icie, rendendo a ciascuno ciò che gli è dovuto, 
j è indicato nel titolo; Jus Suum Unicuìgue 
niit. 

4ella curva della vòlta a destra è ritratto il 
izio di Salomone, circondato dalle due madri 
indenti, la vera, e la falsa. 
Velia sottostante parete della finestra è di- 
t la 

Giurisprudenza 

le virtù che assistono la Giustizia, la Prudenza 
la Fortezza e la Temperanza, personificate in 

;ruppo squisito di tre grandi figure di donne, 

mpagnate da genietti che recano i loro simboli 

;orici. 

..a Prudenza è seduta nel mezzo con la testa 

a in due volti presi di profilo, di giovane donna. 

cui guarda in uno specchio, simbolo del tempo 

ìnte, e col volto di vecchio barbato con cui 
nel Passato, al lume di una face, che simbo- 

a la Storia. A destra è la Fortezsa, sostenitrice 
Giustizia con un ramo frondoso di quercia, 

rezzando un leone accovacciato al suo fianco. 

1 sinistra siede la Temperanza in atto di assi- 
la Prudenza, presentandole un freno e riguar- 

un putto seduto, che alza l'indice della mano 
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Nei vani laterali della finestra sono due fatti 
storici relativi alla Giurisprudenza. 

Dal lato destro: L'imperatore Giustiniano co 
segna il famoso suo codice a Treboniano suo ca 
celliere. 

Dal lato smistro: Gregorio IX, coli' effigie 
Giulio II, pieno di maestà, rimette il volume del 
Decretali ad un Avvocato concistoriale stante a 1 
dinanzi genuflesso. Il Papa è in compagnia dei ca 
dinali Giovanni de'Medici, Alessandro Farnese, p 
Sommi Pontefici Leone X e Paolo IH, e di Anton 
del Monte. 

A destra e sinistra del basamento sono t p 
celebri legislatori dell'antichità, Solone e Mosè. 

La Filosofia. 

Nel nedaglione della vòlta: Seduta sopra 
nubi in una cattedra ed assorta nella contempi 
zione, col capo cinto dì benda gemmata, e di i 
carbonchio nella fronte, che spargono lume nel 
studio delle cose naturali e morali. Due fanciul 
al suo fianco, sostengono due volumi sui quali 
scritto il titolo : Causantm Cogniiio, cioè la chia 
della scienza universale. 

Nel riquadro a destra: La Contemplazione del 
cose celesti e naturali, personificata ìn una doni 
che alza la sinistra mano, con meravìglia, nella bt 
lezza delle cose create. 

Nella parete sottostante: 
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Scuola di Atene. 

La seconda pittura a fresco di RaflFaello non 
ancora trenfeone. Cinquantacinque figure piene di 
vita sono con sublime armonia distribuite isolate ed 
in gruppi bellissimi disposte in questa reagoifica com- 
posizione, una delle gran'di creazioni della Pittura 
monumentale in Italia. 

La scena ci presenta la celebre Accademia o 
Areopago di Atene, ove insieme convengono a ra- 
gionare i van fondatori dell'antica filosofia pagana, 
insieme coi seguaci delle loro dottrine. 

Nel piano superiore primeggiano Platone ed Ari- 
stotile fondatori della Scuola filosofica. Forma ala 
ai medesimi scelta schiera di uditori e seguaci di 
ogni età e condizione. Fra questi distinguonsi sul 
lato di Platone, Alessandro il Grande, discepolo di 
Aristotile ed un vecchio regalmente vestito, Nico- 
maco, cultore della musica, discepolo di Platone. A 
destra è un gruppo di cinque persone tra le quali 
Senofonte ed il bellissimo Alcibiade, rivolti verso 
Socrate, loro Maestro. 

Nel mezzo del piano inferiore, Diogene il cinico 
giace sopra un gradino in atto di leggere un libro 
colla scodella dappresso, volgendo con cinica indif- 
ferenza le spalle alle altre scuole. Presso di lui è 
Arcesilao che di tutto dubita, ed Ippia di Elide il 
quale si vanta dì tutto sapere. Quindi viene il gruppo 
di Pitagora che scrive, avendo presso di sé Telauge 
suo figlio con una tavoletta di ardesia. Gli sono 
attorno Empedocle, Epicarmo, ed Archita, i] primo 
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de' quali legge nel manoscritto del maestro. E] 
carmo, diritto in piedi con turbante in capo è sca 
biato per Averrhoe. Dietro a questi scorgesì Fri 
casco Maria della Rovere, duca di Urbino e deg 
nipote di Giulio II, in piedi, avvolto in bianco man 
celebre per le sue imprese guerresche e Mecena 
delle Arti e delle Lettere. 

Presso l'angolo è un filosofo imberbe dall'aspe 
ilare, forse Democrito, che legge insieme con 
compagno in un libro, Eraclito (1), dall'aspetto i 
vero, col capo coperto dal mantello, è l' ultima 
gura del fresco da questo lato, accompagnato 
UQ fanciullo che stende la mano, quasi a reggere 
libro del filosofo coronato. 

Nel piano superiore a sinistra è dipinto il Ci 
dìnal Bessarione, traduttore di Aristotile, e fiIos< 
difensore della dottrina di Platone, Seguono al 
gruppi dì filosofi espressi in varie movenze. 

11 gruppo principale del piano inferiore è co 
posto di tre figure di giovani di grazioso aspe 
che, vestiti nell'antica foggia, sono intenti alla i 
di un problema, che Archimede so 
di Bramante, sta delineando con 
compasso sopra una tavoletta. Il giovane che e 
un ginocchio in terra osserva con maggiore attt 
zione degli altri, è Federico II de' Gonzaga, dii 
di Mantova. Segue Zoroastro re de' Battriani , ' 
nendo il globo celeste in mano, quale fondate 
dell'astronomica scienza. Altro personaggio con glc 

(1) Figura mancante nel cartone di questo fresco, i 
ora conservasi nella Biblioteca Ambi'osiana in Milano. 
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terrestre in mano, forse rappresenta il geometra 
Euclide di Alessandria, o Tolomeo, noto pel suo 
sistema. 

Nell'angolo della parete Raffaello ha ritratto sé 
stesso, non disgiunto dal suo maestro, il Perugino. 

Michelangelo riteneva questo fresco come il più 
bel dipinto del mondo. 

Nel medaglione della vòlta 

La Poesia 

coronata di verde alloro la fronte, colle ali agli 
omeri siede sopra cattedra marmorea colla lira, te- 
nendo nella destra il libro de' carmi eroici. Volge 
lo sguardo tranquillo al cielo, quasi inspirata dalla 
Divinità, pronta a sciogliere la voce al canto, come 
è indicato nel titolo suo proprio: Numine AffUUur. 

Nella Gara musicale tra Apollo e Marsia, di- 
pinta nel riquadro destro della v61ta , scorgesi il 
Trionfo dell'Arte vera sulla falsa. 

Nel centro del soffitto è lo stemma di Nicolò V, 
anteriormente dipinto e da Raffaello rispettato. Nei 
riquadri del basamento sono dipinti a chiaroscuro: 

1,° La Filosofia speculativa, personificata in una 
matrona avvolta in largo manto, in atto di medi- 
tare. 

2." Un Consesso di filosofi, di varie scuole. 

3." Uno stuolo di guerrieri dell'armata romana, 
condotta dal console Marcello, dà l'assalto ad una 
torre della città di Siracusa. 

4." Continua l'assalto dal Iato di terra e la sca- 
lata della città di Siracusa. Archimede curvo in 
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terra, intento nella soluzione di un problema, viene 
percosso di spada da un soldato romano. 
Sulla parete della finestra è 

U Parnaso. 

La Poesia è nobilmente glorificata nel monte 
Parnaso, sul quitle, intorno all'Apollo Musagete, sono 
ritratti in vari gruppi i più famosi poeti antichi e 
moderni, greci, latini ed italiani, insieme riuniti in 
questa soave composizione da Raffaello, da alcuni 
critici vuoisi sotto la direzione dell'Aretino, da altri 
dell'Ariosto, con vigorosa intonazione di colorito, 
sullo stile di gusto antico. 

Nella persona di Apollo è figurato il Sansecóndo, 
celebre violinista della Corte dì Giulio II. Apollo è 
in compagnia delle nove sorelle, tutte di vaghissime 
forme, ed in movenze veramente graziose, che gli 
(anno eletta corona, distinte ciascuna dal suo pro- 
prio attributo, quattro sulla destra del nume, Cal- 
liope, Clio, Erato e Tersicore. Nella prima coli' epica 
tromba è ritratta Vittoria Colonna, Marchesana di 
Pescara. Dei poeti laureati distinguesi Omero, ohe 
declama i versi dell' Iliade. Dietro Omero scorgesì 
di profilo Dante che segue Virgilio ; dietro, in una 
testa coronata di alloro, Raffaello espresse le sue 
proprie fattezze. 

Inferiormente, all'angolo della parete, è Saffo, la 
decima Musa. Delle altre figure notasi Alceo, sommo 
tra' lirici, con penna in mano, ed un volume posto 
sul ginocchio ; il Petrarca in compagnia di Corinna 
colle chiome sparse, in cui è ritratta la sua decantata 
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Laura, che conversa col poeta burlesco Francesco 
Berni, da Raffaello quivi introdotto per far pia- 
cere a Giulio II ed al cardinale Bibbiena suo me- 
cenate. 

Dal lato sinistro del dipinto fan parimente co- 
rona ad Apollo altre cinque Muse, fra le quali Po- 
linnia seduta presso del nume coUa lira, e le altre 
in piedi, cioè Euterpe, Talia, Urania e Melpomene. 
Dappresso sono ritratti Plauto, celebre poeta comico 
latino, in sembianza del ferrarese Tibaldo, e Teren- 
zio colle mani nascoste nel pallio, in atto di medi- 
tare, dappresso è l'effigie distinta del Boccaccio. 

Nel piano inferiore, all'angolo della finestra, è se- 
duto Pindaro, il prìncipe de' poeti lirici, che sì ri- 
volge ad Orazio posto di fronte, avvolto nel manto 
romano, e che stende le braccia in atto di ammì- 
i-azione verso il cantor de' Giuochi Olimpici ; Ana- 
creonte gli sta vicino, ponendo il dito alla bocca 
quasi ad imporre silenzio. Fra gli altri poeti tutti 
coronati notasi il fondatore dell'Arcadia, il Sannaz- 
zaro imberbe, cbe cantò del Parto della Vergine, e 
i due poeti Ovidio e Cornelio Gallo. 

Un ornato architettonico tien luogo di basa- 
mento, dipìnto ad imitazione di legno intagliato colla 
sua cornice, pilastrini ed architrave d'ordine dorico. 
Compiono la decorazione due archi per entro i quali 
veggonsi la rotonda di un tempio diruto, ed il pro- 
spetto di una città. Nel mezzo avvi un armadio se- 
miaperto con entro due mappamondi. 

Dal Iato sinistro è lo stesso ornato con la vista 
di una cittadella fortificata, e di un antico cenobio 
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fornito del suo portichetto interno. Entro 
madio son posti una sfera, compassi, triang 
altri Tari ìstrumenti geometrici. 

Superiormente, entro due eguali riquadri 
golari, Polidoro da Caravaggio esegui due fai 
storia romana; a destra il collocamento de 
Sibillini, da Tarquinio il Superbo acquistai 
Sibilla Tiburtina, entro cassa marmorea, con 
dai Duumviri nel tempio di Giove Capito!- 
quello a sinistra Augusto cbe impedisce agi 
di Virgilio, Plauzio Tucca e Vario, di brUi 
suo divino poema. 

Il pavimento della sala è formato di pieti 
e marmi colorati antichi, con vario ornato i 
a tasselli. Gli sportelli delle finestre e le pc 
questa Stanza, nonché delle altre, sono degn 
servazione per l'eccellente lavoro d'intaglio 
vanni Barili, che credasi le eseguisse in ps 
disegni di Raffaello. 

Da questa si passa alla Terza Stanza. 
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Terza Stanza 

ove si osserva il soggetto principale dell' 
Eliodoro scacciato dal Tempio. 

Questa è la scena che Raffaello ritrasse in tre 
gruppi bellamente disposta. A destra dell' osserva- 
tore è il gruppo nell'atrio, ov'è ritratta l'anione 
principale del quadro. Eliodoro giace rovescio la- 
sciando cadere un vaso ricolmo di monete d'oro, 
sopraffatto dal celeste Cavaliere che lo investe. Pres- 
so i Giovani celesti che lo percuotono, è il gruppo 
de' suoi seguaci, carichi del prezioso bottino, caduti 
in terra, e pieni di spavento. Nel fondo genuflesso 
sui gradini del Santuario, è il sommo sacerdote Oaia 
che, colle mani giunte, volge preghiera all'Altissimo. 
Scorgesi il ■ famoso candelabro d'oro dalle sette brac- 
cia. Una moltitudine di popolo atterrito accorre nel 
tempio. 

All'angolo del quadro è Giuho II, coperto il 
capo del camauro e vestito di roccetto e di rossa 
mezzetta, che assiste alla scena, portato in sedia 
gestatoria da Marco Antonio Raimondi, scolare di 
Raffaello, e celebre incisore delle opere del suo 
maestro, e da Giulio Romano. Gli sta vicino, con 
berretto e memoriale in mano, Giovanni Pietro de* 
Fogliari da Cremona, segretario di Giulio II. 

Il dipinto è mirabile per forza di colorito e per 
esposizione drammatica. 

II soggetto allude a Giulio II, il quale liberò la 
Chiesa dagli usurpatori della medesima. 
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Incontro dì S. Leone il Grande con Attila. 

S. Leone, vestito di papale ammanto col trire- 
gno, avanzasi pieno di maestà verso Attila, salito 
sopra la bianca chinea e seguito da due cardinali 
a cavallo, colla cappa ed il cappello rosso. È .pre- 
ceduto dal crocifero e da un mazziere, nei quali 
Raffaello ha ritratto aè atesso ed il Perugino. In 
lontananza si vedono le torri imperiali della città 
di Roma, la colonna Trajana, il Colosseo, quale ora 
vedesi, con altre ruine dì edifizi antichi. 

A sinistra si avanza, si arresta, e pieno di ter- 
rore volge le spalle, l'eaercìto invasore. Attila, il 
flagel di Dìo, nel mezzo dei suoi, indietreggia ro- 
vesciato di sella, atterrito alla vista degli Apostoli 
Pietro e Paolo, comprotettori di Roma, che com- 
pariscono nell'aria con la spada in mano. Di lon- 
tano vedonsi boschi e villaggi in preda alle fiamme, 
per ove è passata l'armata devastatrice. 

Questa stessa scena fu al vero effigiata dal 
Sanzio in uno dei suoi cartoni dì questa dipintura, 
ove dì lontano si vede il Papa, sulla sponda del 
fiume Mincio, con figure dì minor dimensione, mentre 
sul davanti bellamente campeggia Attila e la sua 
armata, 

n Miracolo di Bolsena. 

Un giovine prete Boemo, alquanto incredido sulla 
presenza reale di G. C. nell'Eucaristia, viaggiando 
a Roma per confermare la sua fede vacillante, 
giunto a Bolsena, presso Orvieto, e celebrando la 
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Messa nella chiesa di S- Cristina, nel tempo della 
consacrazione, vide l'Ostia Sacrosanta bagnarsi di 
sangue, lasciando tracce in forma di crocette sopra 
il corporale. Questo è il soggetto del fresco. D sa- 
cro Corporale, tìnto del Sangue preziosissimo, fu con 
solenne pompa trasportato in Orvieto nella catte- 
drale, quivi espressamente eretta, e riposto entro 
ricca urna argentea. 

A destra dell'altare Giulio II è introdotto io 
persona di Urbano IV in atto di ascoltare genuflesso 
con le mani giunte la S. Messa, con alcuni per- 
sonaggi della corte presenti all'azione. 

Sopra la finestra: 

Liberazione di S. Pietro dal carcere. 

L'Angelo del Signore entra nel carcere e ri- 
sveglia S. Pietro, giacente nel sonno e avvinto nei 
ceppi, da lui spezzati, liberandolo e conducendolo 
per mano fuori del carcere. 

Alcuni soldati posti a guardia del prigioniero 
sono addormentati, altri lo vanno ricercando. 

Il dipinto allude alla liberazione di Leone S, 
allora cardinale, fatto prigioniero alla battaglia di 
Ravenna, perduta contro i Francesi nel 1512. 

Le pitture della volta 

con istorie dell'Antico Testamento sono allusive ai 
fatti principali dipinti sulle grandi pareti. 

Sopra la pittura dell'Eliodoro corrisponde l' Ap- 
parizione di Dio a Mosè, e l'ordine di liberare il 
suo popolo dalla schiavitù de' Faraoni. 
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Sopra la Messa di Bolsena è il sacrifici' 
Abramo, pronto a ferire il figlio, che sta rassegi 
sull'ara, mentre un Angelo gli trattiene il brac 

Sopra la parete ove è dipinta la cacciata di 
tila è la figura di Noè che, dopo il diluvio, m 
dall'Arca, prostrasi per adorare l'Altissimo. 

Sopra la liberazione dì S. Pietro, vedesi Giace 
addormentato appiè della scala, in cima alla qua 
l'Altissimo con gli Angeli che scendono ed ascendi 

Nel basamento è una serie di bassirilievi a e 
roscuro giallo, dipinti da Polidoro da Caravaggio, 
figure di Cariatidi e scene allegoriche e campe 

I.° La scoperta di una statua Èitta da ali 
guerrieri. 

2," Un porto di mare con vascelli, e con fif 
di marinaj. 

3.° Due guerrieri in atto di azzuffarsi. 

4." U Estate col ricolto che si va facendo 
contadini. 

5." Il Trionfo delle Arti Belle in Roma, con 
Iona, dea della guerra, posta in fuga. Un Genio 
corona la Pittura ; la Virtù atterra il Vizio. 

6." Una Scena campestre, con un pastore che 
traendo latte da alcune capre, che due pastor 
trasportano altrove. 

7." I benefici della Pace, con la Liberalità 
versa da un corno le ricchezze, raccolte dalla V 
e dal Merito. 

Il pavimento della stanza è formato di bel 
saico antico di vario colore, rappresentante un an 
arsenale marittimo. 
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Sala di Costantino. 

La più vasta ed ultima stanza degli appartamenti 
di Leone X. Raffaello disegnò i cartoni de' dipinti, 
eseguendo le figure della Giustizia e della Mansue- 
tudine, essendo impedito di continuarla per la sua 
morte nel 1520. 

Clemente VII fece riprendere i lavori, interrotti 
per la morte dì Leone X, affidandonG l'esecuzicme 
(1519-1524) a Giulio Romano, assistito da Fran- 
cesco Penni e da Raffaele del Colle, allievi di Raf- 
faello. 

Il primo quadro a sinistra rappresenta la 

Prodigiosa Apparizione della Croce 

a Costantino, prima di muover battaglia contro il 
tiranno Massenzio. L'imperatore è fuori del padi- 
glione imperiale, pulpito, o basamento marmoreo, 
in atto di animare alla pugna i suoi soldati, clie 
pieni di entusiasmo all'improvviso splendor delia 
Croce nell'aria, impugnano le aste con le varie in- 
segne di guerra delle romane legioni. 

Di lontano sono in vista il Ponte Elio, ora 
S. Angelo, col Mausoleo di Adriano nella sua forma 
antica, il Mausoleo di Augusto, il Pantheon, ed altri 
monumenti di Roma antica. 

All'angolo del quadro è la figura grottesca del 
nano Gradasso Berretti da Norcia, buffone di Corte, 
al servizio del Cardinale Ippolito de' Medici. 

All' estremità destra della parete , entro una 
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nicchia, è ritratto S. Pietro con le chiavi sopra un 
ginocchio, vestito degh indumenti pontificali, col tri- 
regno in capo, seduto tra la Chiesa e l'Eternità. 

A sinistra del quadro è S. Clemente I con le 
Virtù della Moderazione e la Benignità dipinte ad 
olio da Raffaello. 

Battaglia e Vittoria di Costantino al Ponte 
Milvio, con la Disfatta e Morte di Mas- 



In mezzo ad una moltitudine immensa di figure 
vedesi fiera battaglia tra l'esercito di Costantino e 
quello di M. A. Massenzio, che sbaragliato sulla 
ripa sinistra del Tevere, vìen ricacciato con impeto 
dalla cavalleria cristiana oltre il Ponte Milvio. 

Costantino a cavallo splendente nelle armi, è nel 
mezzo, seguito da folto stuolo di cavalieri. Nell'aria 
sono tre Angeli, uno dei quali armato di spada, minac- 
ciosi contro l'armata di Massenzio. 

Massenzio, riconoscibile al manto dì porpora ed 
alla corona d'oro, truce nell'aspetto, si sforza di 
venire a riva, stringendosi al collo del destriero, che 
insieme con lui perisce nelle onde. 

A destra ed a sinistra di Costantino ferve animoso 
il conflitto. Per tutto si ferisce, si uccide, si muore. 

Sul ponte l'esercito nemico, messo in disordine. 
& inseguito con ardore da' cavalieri cristiani vin- 
citori. 

Nell'aria endemia il sacro vessillo del Labaro 
coll'aquila romana e le insegne delle legioni con la 
Croce. 
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Qnesto meraviglioso dipinto storico, il più grande 
di tal genere, disegnato da Raffaello, fu degnamente 
compito da Giulio Romano. Le armi, le vesti, gli 
ornamenti militari, gli stendardi, le trombe ed altri 
arnesi di guerra, sono tutti copiati dai bassirìlievi 
della Colonna Trajana. 

Agli angoli della parete è S. Silvestro I, con la 
Fede a destra, che sostiene un calice coperto dalla 
patena, e la- Religione a sinistra, 

A sinistra della composizione è S. Urbano I, 
colle Virtù della Giustizia e della Carità, 

La Giustizia è figura ammirabile, con uno struzzo 
al fianco; ultimo lavoro di Raffaello, che dimostra 
la somma sua perfezione nell'arte. 

Sulla parete destra : 

Battesimo dì Costantino. 

Il Pontefice S. Silvestro, assistito da un diacono, 
sceso nel fonte , battesimale, è in atto di versare 
l'acqua rigeneratrice sul capo dell'imperatore Costan- 
tino, seminudo, che posto un ginocchio in terra gli 
sta dinanzi colle mani piegate. Dietro il Pontefice 
è un folto stuolo di vescovi cogli abiti di ceremo- 
nia, e coperto il capo delle mitre. 

L'azione ha luogo nell'antico Battistero di S. Gio- 
vanni in Laterano, ne] mezzo del quale è l'urna di 
porfido, donata da Costantino stesso. 

A sinistra ò un duce che porta l'efiìgie di Ni- 
colò Vespucci, Cavaliere della Sacra Religione di 
Rodi. 

11 personaggio a destra vestito di zimarra nera 
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rubbone, col berretto in capo, è il Conte E 
dassare Castiglione, letterato e consigliere int 
di Raffaello; altri vogliono il Cavalierini; illu 
personaggi che godevano la grazia del Pontefìc 

Le altre figure del seguito imperiale sono i 
ritratti di contemporanei. 

Il fresco è lavoro di Francesco Penni dett' 
Fattore, che lo dipinse sul cartone del Maestri 

Nelle nicchie a destra ed a sinistra sono i 
Pontefici S. Damaso I, S. Leone 111, circoa 
dalle Virtù loro proprie, il 1° dalla Pace, e d 
Prudenza, il 2° dall'Innocenza o Purità, e d 
Verità, bella figura con velo al tergo ; il 3" d 
Fortezza. 

Sull'ultima parele ira le due finestre : 

Donazione di Roma fatta da Costantini 
a S. Silvestro I. Papa. 

L'azione ha luogo nell'interno dell'antica B 
lica Costantiniana di S. Pietro. Il Papa S. Silvei 
ia sembianza di Clemente VII, pontificalmente 
stito, siede in soglio, assistito dai sacri ministj 
da vari personaggi della corte, e riceve da Cosi 
tino una statuetta d'oro, simulacro di Roma ant 
simbolo della Sovranità della città stessa, e d 
Stato, da lui al S. Pontefice ed ai suoi success 
concessi. Tra i personaggi genuflessi, quello dist 
dalla Croce sul petto, è il gran maestro dell'Ore 
di S. Silvestro, istituito da Costantino stesso. 1 
folla d'uomini e donne è presente all'atto soler 
tenuta indietro dagli alabardieri pontifici. 
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L'esecuzione del dipinto è superiore a quella del 
Battesimo di Costantino, del Penni. 

Nel basamento della stanza sono disposte figure 
di Cariatidi, lavoro di Raffael del Colle, le varie 
arme, ed imprese de' Medici, e dipìnti vari chia- 
roscuri dorati con istorie e militari imprese di Co- 
stantino, imitato de' bassirilievi della Colonna Tra- 
pana ed Antonina, opera di Giulio Lippi. 

Queste sono ; Il cavallo del Trionfatore ; l'accam- 
pamento dell'armata di Costantino avanti a Roma; 
r ingresso trionfale di Costantino in Roma ; 1' uso 
antico della Ballista o Catapulta, macchina da guerra, 
che lancia sassi e telariche contro il nemico ; Co- 
stantino incoronato dalla Vittoria che riceve i pri- 
gionieri di guerra; i primitivi Cristiani, fino allora 
perseguitati, escono dalle catacombe. Osservasi la 
formazione della Testuggine, composta da soldati vi- 
gorosi, cogli scudi da guerra ; la testa di Massenzio 
infissa ad un'asta portata in trionfo sul Tevere dal- 
l'esercito vittorioso ; la condanna dell'eresia di Ario, 
fatta da Costantino ; l'edificazione della antica Ba- 
silica Vaticana, per opera di Costantino ; la visione 
a Costantino de' Ss. Pietro e Paolo per guarirlo dalla 
lebbra; S. Elena che fa dissotterrare la croce sco- 
perta alla sua presenza ; finalmente Costantino gua- 
rito dalla lebbra da S. Silvestro. 

Vòlta della Sala. 

Le pitture della vòlta devonsi alle cure di Si- 
sto V, coir opera di Tommaso Laureti, assistito da 
Antonio Salvati, 
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Nella lunetta sopra la Battaglia di Coslan 
è l'Europa che calpesta gì' idoli del paganesimo, 
aalzando lo stendardo della Cristiana Religione 

Nella lunetta sopra il Battesimo è l'Asia a 
persona di S. Elena imperatrice, in venerazione a] 
della Croce del Salvatore. 

In quella sopra la Donazione : la Fede è di 
minata per cura di Costantino nell'Africa, chi 
parte convertesi al Cristianesimo. 

Nelle lunette e ne' triangoli sono dipinte fl§ 
allegoriche di paesi e provincie d'Italia, cioè la C 
sica, regno già soggetto al Pontificio Dominio 
Liguria, l'Etruria, Roma e la Campania, la Luca 
la Puglia, il Piceno, e lo stato Veneto, 

Il fregio che ricorre aopra la cornice contiene 
ture allusive alle geste di Sisto V, in varì m( 
glioni allegorici, tra le quali notansi l'erezione 
l'Obelisco Vaticano: ia dedicazione fatta a S. Pi 
della Colonna Antonina, colla statua di bronzo poa 
sopra ; la consacrazione della Colonna Trajana e 
statua del Principe degli Apostoli; e l'innalzam< 
della Croce sull'obelisco Egizio, in Piazza del Pop 

Nel mezzo della vòlta è dipinto un magni 
tempio in prospettiva, con grande illusione d'oti 
con un Crocifisso sopra un piedestallo, ed una st£ 
di Mercurio infranta alla sua base, figurante VE 
tazione della Croce ed il trionfo della Cristiana 
lìgione sopra l'Idolatria. 

Il pavimento, per cura di Pio IX, è adonic 
un musaico antico romano, scoperto presso il E 
tuarìo della Scala Santa. 
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Dalla Sala di Costantino, per una porla al- 
l'angolo sinistro, si passa a quella de' Chiaroscuri 
ed alla Cappella di S. Lorenzo- 
Sala de' Chiaroscuri 

g^à anticamera delle Stanze, o vecchio Appartamento 
Pontificio, destinato ai palafrenieri della Corte. La 
decorazione primitiva è di Raffaello e di Giovanni 
da Udine, eseguita sotto Leone X, con restauri, del 
Zuccari, del Maratta e Marcucci. 

Cappella di Niccolò V 
o de' Ss. Diaconi Stefano e Lorenzo. 

Oratorio privato di Niccolò V, da lui fatto edi- 
ficare nel decimo quinto secolo per la celebrazione 
dei divini offìcii. È tutto decorato di bellissimi fre- 
schi eseguiti nel 1447, per ordine dello stesso Pon- 
tefice, dal B. Angelico da Fiesole. 

In seguito essendo queste pitture molto dan- 
neggiate dal tempo, furono per cura de' Pontefici 
Clemente XI e Pio VII restaurate, sotto quest'ul- 
timo, dal Camuccini. Il basamento è dipinto a color 
d'oro in campo azzurro, decorato di fogliame, di 
testoline d'Angeli frammiste al drago, stemma di 
Gregorio XIII, il quale contribuì alla conservazione 
■ delle stesse pitture, facendone eseguire altro ristauro. 

Sopra il basamento, nelle tre facciate laterali, 
ammiransi alcuni fatti principali della vita e del 
martirio de' Ss. Stefano e Lorenzo, primi Diaconi 
della Chiesa. 
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Nella lunetta superiore : 

1," S. Pietro consacra in primo diacono della 
Chiesa S. Stefano, preseatandogli il calice e la 
patena. 

S." Il Santo distribuisce ai poveri, ai pupilli, ed 
alle vedove le elemosine. 

3." Predicazione di S. Stefano al popolo, in un tri- 
vio dì Gerusalemme. 

4." S. Stefano comparisce nel Sinedrio e avanti 
ai dottori della Legge. 

5." Il Santo vien condotto al martirio fuori dei 
sobborghi della città, e quindi lapidato nel mezzo 
della campagna. 

Inferiormente è la serie Ulustrativa della vita 
di 8. Lorenzo: 

1." S. Lorenzo è ordinato diacono dal Papa Si- 
sto U, in sembianza di Niccolò V, che gli consegna 
il calice. 

2." S. Sisto consegna a S. Lorenzo i tesori della 
Chiesa, perchè siano da lui dispensati tra i poveri. 

3." Distribuzione delle elemosine e dei medesimi 
tesori fra gì' indigenti e le vedove. 

4." S. Lorenzo è nella presenza del prefetto 
Decio, circondato dà' suoi ufficiali. 

5.° È racchiuso nel carcere ove converte il suo 
custode S. Ippolito. 

6.° Martirio del Santo, dai carnefici con uncini 
di ferro rivolto sopra la graticola. 

Nei vani del doppio arco della Cappella, entro 
nicchie sormontate da tempietti, sono dipinti i prin- 
cipali dottori della Chiesa Greca e Latina, cioè 
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avanti, S. Anastasio, S. Leone, S. Giovanni Criso- 
stomo, S. Gregorio Magno, e nel fondo della Cap- 
pella, S. Ambrogio, S. Tommaso d' Aquino, S. Bo- 
naventura, e S. Agostino. 

Nelle lunette della vòlta, sopra nubi, i quattro 
Evangelisti coi loro animali simbolici : S. Giovanni 
con l'aquila, S. Marco col leone, S, Luca col bue, 
e S. Matteo coU'Angelo. 

Sull'altare consacrato da Benedetto XIII è un 
quadro del Vasari ritraente il martirio di S. Ste- 
fano, ove già era dipinta a fresco dallo stesso Beato 
Angelico la Deposizione della Croce. 

Il pavimento è intagliato con arabeschi, con lo 
stemma ed il nome di Niccolò V, e nel mezzo i 
segni dello Zodiaco, con un quadrante che indica 
con iniziali i dodici mesi dell'anno. 
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Le Logge di Raf&ello. 

Queste da Raffaello prendono la loro special 
denominazione, avendole egli abbellite ed arricchii 
per ordine di Leone X, del quale vedesi lo stemm 
nel mezzo delle vòlte, col suo fecondo pennello, vi 
lendosi dell'assistenza de' suoi scolari, e segnatamenl 
di Giovanni da Udine, e di Pierin del Vaga. 

Il piano architettonico si compone di tre distin 
ordini di gallerie, che ergonsi in arcate a vftlt; 
sostenuti da pilastri di stile dorico al primo piani 
di ionico al secondo, sormontate da colonne con 
posite al terzo, imitando i vari ordini e le arcai 
del Colosseo e circondando da tre lati il Cortile ii 
terno di S. Damaso. 

Primo Braccio o Loggia di Raffaello. 

Pierin del Vaga, Giovanni da Udine, e Fra: 
Cesco Penili si segnalarono tra gli scolari del . Sanz 
nell'opera loro affidata degli stucchi storici nel bi 
samento a terretta gialla, e nella specialità deg 
ornati, ne' quali il maestro trasfuse le ricchez: 
della sua feconda immaginazione. Giulio Romai 
ingrandì i bozzetti di Raffaello, eseguiti all'inchii 
stro di seppia, per norma dei freschi degli alt 
pittori (1), che furono poscia dal Maestro in buoi 
parte ritoccati. 

(1) Pellegrino da Modena, Beovenuto Tisi, Bartolom 
Ramenghi da Bagnacavallo, Timoteo della Vite da Urbii 
Vincenzo da S. Gemignano, lacopone da Faenza, Andrea ' 
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Nella vftlta delle tredici arcate di questo Brac- 
cio si ammirano dipinte quarantotto storie del- 
l' Antico Testamento, e quattro del Nuovo, che for- 
mano la cosi detta < Bibbia di Raffaello >. 

Al Pontefice Pio IX dì ven. me. devesi la mì- 
glior conservazione di questo Braccio e degli altri 
delle Logge, munite tutte di solide invetriate, che 
d'ogni lato le chiudono. 

Prima Arcata. — Raffaello e Giulio Romano. 
Iddio crea la luce che serve a distinguere il giorno 
dalla notte. — Creazione del firmamento e separa- 
zione delle acque che circondano la terra. — Crea- 
zione del Sole e della Luna, e degli altri corpi lu- 
minosi del Firmamento. — Creazione degli animali, 
che veggonsi uscire dalle viscere della terra e dalle 
onde del mare. 

Seconda Arcata. — Giulio Romano. Iddio dopo 
di aver creato Adamo gli dà Eva a compagna 
della vita. — Tentazione di Adamo e di Eva sotto 
l'albero della scienza del bene e del male. — Cac- 
ciata di Adamo e d'Eva dal Paradiso terrestre, fatta 
da un Cherubino, armato di una spada scintillante. — 
Scena della vita campestre dei nostri primi pro- 
genitori, dopo il bando dal Paradiso terrestre. 

Terza Arcata. — Giulio Romano. Noè fabbrica 
l'arca dì salvazione , secondo il disegno da Dio or- 
dinatogli. — Diluvio Universale, espresso in vari 

Salerno, Vincenzo Pagani, Luca della Robbia, ed il Parnii- 
gianino, nel quale più che negli altri, per lo studio inde- 
fesso sui lavori di Raffaello, parve quasi si trasformasse lo 
spìrito del Masstro. 
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gruppi e sceoe, sommamente commoventi. — L'arca 
si arresta sopra una cima dell' Ararat, e Noè, usci- 
tone fuori, sta coi figli e con le loro mogli esser- 
vaado gli animali tutti salvati, che escono dal- 
l'arca. — Rendimento di grazie di Noè al Signore, 
con un solenne sacrificio. 

Qdarta Arcata. — Francesco Penm dello il 
Fattore. Abramo offre a Melchisedecco, re di Salem 
« gran Sacerdote dell'Altissimo, ]a decima del ricco 
bottino conquistato sui nemici ; e Melchisedecco la 
mistica oblazione dei pani e del vino. — Abramo 
prostrasi ai piedi dei tre Angeli che gli annunziano 
che sua moglie Sara diverrà feconda, come ancora la 
disti-uzione di Sodoma. — Iddio promette ad Abramo 
di dargli una posterità così numerosa come le stelle 
del cielo e le arene del mare. — Lot, tenendo strette 
per mano le due figliuole, scampa dalla città di So- 
doma tutta io fiamme, La moglie di Lot, contro il 
comando degli Angeli , mossa da curiosità si volge 
indietro, e vien convertita in istatua di sale. 

Quinta Arcata. — Francesco Penni. Iddio com- 
parisce in sogno ad Isacco, e gì' ingiunge di non 
andare in Egitto, ma di restare nel paese di Ge- 
rara, del quale gli promette il possesso. 

Isacco e Kebecca si trattengono in amoroso col- 
loquio, e sono scoperti da Abimelecco loro ospite, 
cni era stato dato ad intendere essere eglino fra- 
tello e sorella. 

Isacco, prossimo a morire, benedice il secondo- 
genito Giacobbe, da Rebecca sua madre, con arti- 
fizio, sostituito al primogenito Esaù. 
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Esaù ritorna colla preda del selvatico e sco- 
perta la frode commessa a suo danno, ne leva for- 
tissimo lamento. 

Sesta Arcata. — Giacobbe vede in sogno nel 
mezzo di folte nubi una scala che va dalla terra 
al cielo, per la quale si vedono gli Angeli salire 
e discendere a coppia. 

Giacobbe incontra al pozzo di Aran Rachele e 
Lia. — Si lagna con Labano di avergli sostituito Lia 
invece della graziosa Rachele, che gli era stata 
propiessa in isposa. — Giacobbe abbandona la Me- 
sopotania in compagnia della moglie, dei servi, e de' 
suoi numerosi armenti. 

Settima Arcata. — Giulio Romano. Giuseppe 
racconta i due sogni misteriosi ai suoi fratelli. 

Tratto fuori dalla cisterna asciutta è venduto 
ad una carovana di mercanti Madianiti. 

Giuseppe resiste alle lusinghe della moglie di 
Putifarre suo signore, dandosi alla fuga. 

Interpreta al re Faraone i sogni misteriosi delle 
sette vacche grasse e delle magre, nonché delle 
spighe piene e delle vuote. 

Ottava Arcata. — RaffaeUino del Colle. Mosè, 
esposto sul Nilo in un cestello di vimini, è salvato 
dalla figlia di Faraone. 

Iddio comparisce a Mosè nel roveto ardente, 
alle radici del monte Orebbo. — Gli Ebrei passano a 
piedi asciutti il Mar Rosso, mentre l'esercito degli 
Egizi è sommerso dal ricader delle acque. — Mosè al 
tocco della verga fa scaturire dal sasso d' Oreb 
chiare acque, per le turbe riarse dalla sete. 
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Nona Arcata, — EaffaeUino del Colie. I 

consegna a Mosè, genuflesso sul Monte Sinai 
tavole marmoree, ove sono i precetti delDecali 

— Idolatria del popolo Ebreo nella adorazione 
vitello d'oro. A tal vista Mosè nello scendere 
monte spezza le tavole della Legge. — Accampami 
del popolo d' Israele nel deserto, con Mosè che at 
il Signore in una colonna di nube. — Mosè sce 
dal Sinai colle nuove tavole dell'Alleanza. 

Decima Arcata. — Pierin del Vaga. Il po| 
d' Israele sotto la guida di Giosuè passa a p 
asciutti il Giordano, preceduto dall'Arca dell' 
leanza, — Le mura di Gerico crollano da sé sti 
al grido del popolo, al suono delle trombe ed 
passaggio dell'Arca del Testamento. — Giosuè pi 
di fede nell'Altissimo, arresta il corso del sol 
della luna sui monti di Gelboe. — Divisione della t( 
promessa fatta da Giosuè, e da Eleazaro son 
sacerdote, fra le tribù d'Iaraello, 

Undecima Arcata. — Pellegrino da Mode 
D profeta Samuele col corno pieno di olio u 
a re di Giuda, Davidde. A destra su di un' 
si appresta il sacrificio in rendimento di grazie 
Disfatta dell'armata de' Filistei con Davidde , 
armato di fionda percuote Golia, e gli recìde il a 

— Davidde s'invaghisce della bellezza di Betsal 
che si lava dopo il bagno le chiome. — U sa 
Re, dopo di aver sottomessi ì suoi nemici, entra 
torioso in Gerusalemme. 

Duodecima Arcata. — Pellegrino da Mode 
Salomone, a suon di trombe, è unto re d' Israele. 
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Salomone seduto in trono, col suo savio giudizio 
discerne quale sia la vera madre del fanciullo, ch'egli 
ha ordinato sia per metà diviso. — Edifica in onore 
del vero Dio il tempio in Gerusalemme. — Accoglie 
la regina dì Saba che gli presenta ricchi doni. 

Decima terza Arcata. — Pierin del Vaga e 
Giulio Romano. Nuovo Testamento. — Natività di 
N. S. Gesù Cristo, — Adorazione dei Re Magi. — 
Battesimo di N. S. nel Giordano. — Ultima cena del 
Salvatore con gli Apostoli. 

Da questo si passa nel 

Secondo Braccio 

principiato sotto Gregorio XIII. Vi dipinsero il Ser- 
moneta, Cati, Sabatini, Stella, Raffaellino da Reggio 
e Paris Nogari sotto la direzione di Nicola Circi- 
gnani détto il Pomarancio. I soggetti dipinti nella 
vòlta furon tratti dal Nuovo Testamento e (falla Sto- 
ria de' Patriarchi e rappresentano i fatti principali 
nella vita di N. S. Gesù Cristo, cominciando dal 
suo Nascimento fino alla Lavanda dei piedi ed alla 
Orazione nell'orto. Le grottesche e gli arabeschi, 
i festoni di fiori e di frutta, fanno, con mirabile va- 
rietà, elegantissimo ornato ai riquadri, nel fondo delle 
vòlte, sui pilastri e sulle pareti. 

Per la porta di ricco intaglio, scendendo, si 
comunica col 1° Piano delle Logge, e salendo col 
3" Piano ove trovasi la Pinacoteca. 

Il 3" Braccio fu già decorato per cura di 
Pio IX di V. m. con l'opera dei Mantovani, del 
Consoni e del Galli, sotto la direzione del Minardi 
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con soggetti della Passione del Salvatore fino alla 
sua Ascensione, 

Primo Ordine delle Logge Vaticane. 

L'ingresso a questa Loggia è per la scala intema 
che corrisponde a tutti i piani delle Logge. Nel 
primo Braccio Giovanni da Udine dipinse vaghissime 
scene di verdura, pergolati, e spalliere di fratta e 
di fiori, frammisti ad uccelli domestici e selvatici, 
dai più vaghi e brUlanti colori ; a rettili, ed ogni spe- 
cie di animali. 

Nel mezzo delle vòlte è lo stemma di Leone X, 
e sui pilastri meraviglie di belle decorazioni a fre- 
sco ed a rilievo in istucco. 

11 Mantovani nel 1866 intraprese il ristauro 
di questi Bracci di Loggia assai deperiti. 

Il terzo Braccio è stato dal Mantovani e dal 
GaUi abbellito con d eco l'azioni di freschi e di 
stucchi, sul gusto dell' ornamento di Giovanni da 
Udine. 

Terzo Ordine delle Logge. 

Il primo Braccio sotto il Pontificato di Pio IV 
fu dipinto con varie composizioni allegoriche ri- 
guardanti specialmente diverse età, e costumi vir- 
' tuosi malvagi della Vita Umana, di Giovanni da 
Udine, già vecchio o della sua Scuola, ritoccate 
sotto Gregorio XVI da Filippo Agricola, ed in se- 
guito fatte ristaurare da Pio IX coli' opera del Prof. 
Pietro Galli e del Mantovani. Le cai-te geografi- 
che di molte contrade e città d'Asia e d'Europa è 
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lavoro di A. Varese. I freschi nella vfilta sono del 
Circignani e del RoQcalli, detti i Pomaranci Se- 
niore e Giuniore. 

Il terzo Braccio, del tutto nudo, fu abbellito dal 
Mantovani per cura di Pio IX, tanto benemerito 
de' Vaticani ristauri. 

Il secondo Braccio, il solo accessibile al Pub- 
blico, fu decorato dal Nogari, da G. B. della Marca, 
dell Cav, d'Ai"pino e dal Tempesta, cominciando 
dalla Fine del mondo, continuando con i diversi gradi 
e stati di gloria nella vita futura, con la trasla- 
zione del corpo di S, Gregorio Nazianzeno alla ' 
Basilica di S. Pietro, e terminando con la Gloria 
della Vergine e della Triade Sacrosanta. 

Ecco breve cenno dei vari soggetti sacri, dipinti 
negli scompartimenti delle vòlte, e delle iscrizioni 
onorarie e delle geste di vari Pontefici. 

1. La fine del mondo, con Ezechiello nel raesao 
di un campo di ossa. — Pio IV assiste la Francia 
turbata dalle guerre, soccorre Avignone, e la Con- 
tea Venosina, 

In 'basso sulle pareti: Due grandi mappamondi 
dell'Europa, Africa, Asia ed America, 

2. Ezechiello contempla gli scheletri, i quali poi 
riprendono la loro carne. — Riforma operata da 
Pio IV. — Carta parziale dell'Africa, con tre 
città. 

3. Resurrezione de' morti. — Finfde Giudizio. — 
Pio IV fortifica Ravenna. — Approvazione del 
Concilio Tridentino. 

In basso sulle pareli: Carta del Regno di Cipro. 
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— Veduta del monte Amara in Etiopia. — L'Abis- 
sinia con le tre sue principali città. 

4. Gloria del Cielo. — Stato dei Bambini net 
Limbo. — Stato de' Santi Innocenti. — Le Vergini 
coronate di fiori. — Gregorio XllI conserva il Ter- 
ritorio della Chiesa. — Assiste il re di Francia 
contro gli eretici ; ristabilisce la pace nella Repub* 
Mica di Genova. — Carta dell' Egitto, dell'Arabia 
Felice, della Turchia Asiatica, con le città di .Ales- 
sandria e Damasco. 

5. Gloria celeste, con le Vergini che seguono 
l'Agnello. 

Gregorio XIII ricupera i possedimenti della 
S, Sede. — Ricostruisce il Ponte Senatorio e la Via 
Cassia. 

In basso: Carte del Mar Caspio, e della Persia, 
con una veduta di Babilonia. 

6. Gloria dei Santi eremiti ed anacoreti — la 
medesima dei Santi Pontefici. — Gregorio XIII 
apre il GiubUeo del 1575. — Ristauro della Via 
Flaminia. — Stabilimento del Lazzaretto ad Ancona. 

— Le fortificazioni di Civitavecchia. — Carta del- 
l' India. 

7. Gloria dei Santi Pontefici e Patriarchi, — 
Stabilimento de' granai di abbondanza alle Terme 
di Diocleziano. — Ricostruzione della Porta Celi- 
moutana. — Fondazione de' Collegi per gì' Inglesi, 
i Germani, gl'Illirici ed i Greci per opera di Grego- 
rio XIII. — Carta della China, od Impero Celeste. 

8. Gloi'ia dei profeti e dei martiri — Grego- 
rio XIII conduce a Roma l'acqua Vergine; fa tra- 
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durre il Catechismo in tutte ìe lingue orientali. — 
Carta della Tartaria. 

9. Gloria dei Santi. — Veduta del fiume Tevere, 
del Ponto Elio, di Castel Sant'Angelo, ed in lon- 
tananza della cupola incompleta della Basìlica Va- 
ticana. — Carta dell'America. 

10. Gloria della Vergine SSma circondata dagli 
Apostoli. — La SSraa Trinità nella gloria dei nove 
Angelici Cori. 

Le iscrizioni rammentano : La pittura delle Carte 
geografiche in Vaticano; la Cappella del SSmo Sa- 
cramento in S. Giovanni in Laterano ; il ristauro 
del Battisterio di Costantino, ed il Colonnato di 
S. Maria Maggiore, 

Carta del Giappone, di Cuba, e della Nuo?a 
Spagna. 

Osservasi poi la traslazione solenne del corpo 
di' S. Gregorio Nazianzeno da S. Maria delle Vetrini 
in Campo Marzio, alla Cappella Gregoriana in San 
Pietro in Vaticano, con i luoghi principali per ove 
vedesi passare la processione solenne, cominciando 
dalla facciata della Chiesa di Campo Marzo, col Pa- 
lazzo Altoviti e le sue statue, non più esistente, presso 
Castel Sant' Angelo, e terminando con la maestosa 
Piazza di S. Pietro in Vaticano ove, sulla gradi- 
nata della Basilica, è il Pontefice Gregorio XIII, che 
va incontro al Corpo di S. Gregorio. 

Osservasi l'antica forma del Palazzo Vaticano 
stesso e la cupola incompleta della Basilica. 

Nella metà del secondo Braccio trovasi la porta 
d'ingresso della Pinacoleca 
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GALLERIA DEI QUADRI. 

Questa nobilissima collezione fu qui trasferita 
per cura di Pio IX dì sa, me. in ampie Sale, che 
formavano parte dell'Appartamento di Gregorio XIII, 
con eccellente esposizione di luce. 

Se ne deve la fondazione al Pontefice Fio VII, 
il quale, in ciò assistito dal Consalvi e dal Canova, 
concepì la nobile idea di raccogliere insieme i ca- 
pilavori d'arte, ingiustamente tolti nella invasione 
francese degli Stati Pontifici, dalle chiese nelle varie 
città, e da l|^i poscia rivendicati, ai quali aggiunse 
altri quadri già esistenti nell'antica Collezione Va- 
ticana, fornaandone quindi una splendida ed incom- 
parabile Pinacoteca, che sebbene scarsa per numero, 
non la cede peraltro, per ricchezze artistiche, a 
qualsiasi altra Galleria del mondo. Tre soli quadri, 
la Trasfigurazione cioè, la Comunione di S. Giro- 
lamo, e la Madonna di Foligno, sarebbero più che 
bastevoli per sé stessi a formare a parte una Galle- 
ria inapprezzabile. Pio IX di v. m. vi aggiunse mag^or 
splendore con insignì doni di preziosi quadri, alcuni 
dei quali espressamente per ciò da lui acquistati. 

Prima Sala. 

Contiene i quadri di minor grandezza bene di- 
sposti, e con pienezza di luce rischiarati. 
Superiormenle a sinistra: 
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Scuola Bolognese — S. Giovanni Battista. 

Pittura del Gueràno. 

Quadro in tela rappresentante il Precursore di 
Cristo con mezza figura al vero. È notevole per la 
viva espressione di affetto clie si scorge nel suo 
sembiante . 

Pregi del quadro sono la sicurezza del disegno 
ed il colorito acceso e luminoso del Guercìno nella 
sua seconda maniera. Dalla Pinacoteca Capito- 
lina fu fatto trasportare da Papa Gregorio XVI 
in questa Galleria Vaticana. (A. m. 65 e. — 
L. m. 56 e.) 

Qiov. Francesco Barbieri da Cento , detto il 
Guei^àno per un difetto nell'occhio destro, fu em- 
nenle pittore storico. - Nacque nel 1590, mori 
nel 1666. 

Scuola Fiorentina. — S. GirolEimo. 

Abbozzo di Leonardo da Vinci. 

Tavola di gran pregio acquistata dal S. P. Pio IX, 
Il santo penitente è nel suo ritiro nel deserto, di- 
magrito ed ossuto dai lunghi digiuni ed astinenze, 
in atto di battersi il petto con un sasso, col leone 
ai suoi piedi. 

Osservasi il grande studio di scienza anato- 
mica, accoppiata al chiaroscuro e somma espres- 
sione nella testa, pregi tutti del gran Leonardo 
nella sua seconda maniera. 

La metà inferiore di questa tavola già divisa 
in due parti, fu dal Card. Fesch trovata ridotta ad 
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uso di coperchio d'un forziere ; l'altra metà fu da lui 
scoperta, inchiodata sopra uno sgahello del suo cai- 
zolajo, (A. 1 m. 3 e. — L. m. 75 e.) 

Leonardo da Vinci, allievo di Andrea Verroc- 
chio fu uomo enciclopedico ed il primo pittore 
della Scuola Fiorentina. Nacque a Vinci, non 
lungi da Firenze, nel 1453; morì il 3 Mag- 
gio 1519 nel castello di Cloux, Ira le braccia di 
Francesco I re di Francia. 

Scuola Bolognese. — S. Tommaso. 
Pillura del Guercino. 

Tela della seconda maniera dì questo celebre 
pittore, ripetizione di questo suo favorito soggetto. 

11 divin Salvatore otto giorni dopo la sua risur- 
rezione, apparisce a S. Tommaso, e lo converte 
della sua incredulità, mostrandogli la piaga del 
costato. L'Apostolo è animato da meraviglia e pen- 
timento per la sua incredulità. Dietro è S. Pietro e 
due Apostoli, óe' quali vedonsi le teste sole. 

Notasi una esatta e sapiente imitazione del vero, 
disegno sicuro , grande , armonioso ; somma delica- 
tezza di tinte, e bella disposizione di partì. (A. 1 m. 
21 e. — L. 1. m. 43 e.) 

Scuola Florentiiia. — I fatti di S. Niccolò 
da Bari. 

Bealo Angelico. 

Due quadretti in tavola insieme riuniti in una 
stessa cornice dell' altezza dì m. 63 e. , larghi 
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m- 33 c. con Sgure in miniatura che rappresen- 
tano le azioni principali di S. Niccolò da Bari. 

Nel primo compartimento è la nascita del Santo 
che, in piedi nella conca battesimale, ringrazia l'On- 
nipotente di aver consolato con la sua nascita la 
sterilità de' suoi genitori. 

Il secondo fatto si riferisce alla sua assunzione 
al Vescovato di Mira, riconosciuto per l'eletto del 
Signore, nell'entrare che fa di buon mattino, per 
il primo, in un tempietto. 

Il santo Giovine, nel terzo riparto, è in atto di get- 
tare tre borse di danaro nella casa di un nobile, 
decaduto in povertà, ÌI quale non sapeva come col- 
locare le sue tre figliuole. 

Nel secondo quadretto S. Niccolò, già Vescovo, 
libera il suo popolo da fiera carestia con la molti- 
plicazione prodigiosa di 100 staja o sacchi di grano, 

A destra il Santo resiste alla vessazione di un 
ministro imperiale, contro un gravoso tributo. 

A sinistra del quadro, il S. Vescovo, già Spirito 
glorioso, apparisce in aria con un libro ed una j 
candela accesa tra le mani, qual simbolo della sua ! 
carità ardente verso il Prossimo, mentre libera un | 
naviglio dal naufragio. Questi quadretti notevoli per , 
l'ammirabile colorito, e la finitezza dei particolari, : 
decoravano già la sagrestia della Chiesa di S. Do- 
menico a Perugia. 

Frate Giovanni Angelico da Fiesole si acqui- 
stò grande celebrità nella miniatura, come ancora 
ne' freschi monumentali da lui eseguiti. 
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Scuola Romana. — I Misteri. 
Raffaello. 

Tavola quadrilunga alta m. 39 e, lunga 1 m. 
89 c- Servì di grado di altare pel quadro della 
Incoronazione della Vergine {Vedasi III Sala), di- 
pinto da Raffaello nella sua prima maniera in età 
di 19 anni nel 1501. È divisa in tre compartimenti 
nei quali sono espressi, a figure di piccola dimen- 
sione, i tre Misteri principali di N. S. Religione : 
L'Annunciazione,' l'Adorazione de' Magi e la Pre- 
sentazione al Tempio. 

Nel primo compartimento sotto un portico a- 
dorno di pilastri, la Vergine è seduta in atto di 
ascoltare il messaggio dell'Arcangelo, che salutan- 
dola, Le apparisce con una verga fiorita di giglio in 
mano. Sopra l'apertura del portico vedesi tra le 
nubi il Padre Eterno, che invia alla Vergine lo 
Spirito Santo sotto forma di colomba. 

Nel compartimento di mezzo: La Vergine siede 
in un rustico presepe, col Divino Infante sulle gi- 
nocchia, a cui l'uno dei re genuflesso presenta la 
sua offerta simbolica. I due altri si tengono in piedi 
con i loro doni, circondati da cavalieri e da fanti. 
In dietro, tre semplici pastori recano le umili of- 
ferte, pieni dì venerazione e di meraviglia. 

Nel terzo compartimento: La Vergine presenta 
il Divin Salvatore Gesù nel tempio, e lo affida alle 
braccia del Sacerdote per circonciderlo. 
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Scuola Bolognese. 
La Vergine col Divin Figlio e S. Girolamo. 

Futura di Francesco Francia. 

Tavola di sommo pregio, opera dell'eccellente 
maestro Francesco Raiboliai, da Raffaello parago- 
nato al suo maestro il Perugino ed a Gian Bellini. 

Rappresenta Nostra Donna, spirante grazia e 
modestia, seduta col Divin Figliuolo in braccio, e 
S. Girolamo che Le è d'appresso, vestito della por- 
pora cardinalizia. A sinistra un vaghissimo pae- 
saggio di colline rivestite di verdura, 

L quadro alto 0. m. 71 e. ; largo m, 60 e, è 
dono della sa. me, di Pio IX, da lui acquistato per 
arricchire la Pontificia Pinacoteca. 

Francesco Eaibolini delio il Francia, orefice 
e pittore, nacque in Bologna nel 1450 e mori nel 
1518. 

Il martirio di S. Pietro d'Arbiies, 
Pittura del Murillo. 

11 Santo, in adorazione notturna presso d'un al- 
tare, cade trafitto da' colpi di due sicari che l'as- 
salgono, vittima del suo zelo, nell'ufficio di Grande 
Inquisitore di Spagna. È assorto nella visione di 
un angelo che reca una palma e gli addila il 
cielo. 

Scuola Veneziana. — Cristo morto e la stta 
SS. Madre. 

Pittura del Crivelli. 

Tavola grande in forma di lunetta rappresen- 
tante Gesù Cristo morto e deposto dalla croce, dr- 
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condato dalla divina Madre, da S. Giovanni e dalla 
Maddalena piangente. Il pianto, quanto è eccedente 
e smodato nelle figure di S. Giovanni e della Madda- 
lena, è altrettanto vei'o e commovente nella Vergine 
Madre, che vedesi immersa nel più acerbo dolore. 

Ve difetto dì poca correzione nel disegno, ma 
è notevole per buona imitazione della natura. 

Carlo CiHvelli è come il Cimabue della Scuola 
Veneziana, ed uno de' suoi più vecchi maestri 
nel XIV secolo; fa maestro di Giovanni Bellini, 
scolare di Gentile da Fabriano. 

n Beato Giacomo della Marca, da Ascoli. 
Pittura del Crivelli. 

Il Beato è in atto di predicare. La figura è 
piena di vita, e propria di un asceta. Porta l'a- 
bito primitivo de' Minori Osservanti. A destra sono 
inginocchiati a' suoi piedi, in dimensione minore, due 
patrizi Veneti padre e figlio, forse i donatari del 
quadro, o devoti del Santo. Allo stendardo bianco 
è appesa una medaglia col monogramma gotico di 
Cristo, e due mazzi di frutti, che simboleggiano la 
vita stessa del Santo, feconda in opere virtuose. V'è la 
firma dell'Autore Opus Caroli Crivelli Veneti, 1477. 
Il quadro già dipinto in legno, e poi trasportato au 
tela, trovavasi nella Guardaroba Pontificia. 

Scuola Ferrarese. — Sacra Famiglia. 
Pittura del Garofalo. 

Bel quadretto in tavola, in parte ritoccato, sag- 
gio del grazioso pennello del più celebre artista 



Digilizcdl:* Google 



della Scuola Ferrarese. Porta effigiata con figure di 
piccola diraansione la S. Famiglia, la Vergine cioè, 
che tiene il Bambino Gesù tra le braccia, S. Giu- 
seppe, e S. Caterina ói Alessandria. È notevole la 
purgatezza de! disegno, lo stile nobile, grandioso 
del panneggiare, il colorito vigoroso e fresco. Il 
quadro è alto m, 71 e. lungo m. 91 e. Proviene 
dalla Galleria Capitolina. 

Benvenuto Tisio o Tisi (1481-1559) fu dello 
il Garofalo sia dal luogo di sua nascita, sia dalla 
viola o garofano ch'egli disegnava cóme firma 
nei suoi dipinti. Scolare del Zanetti si perfezionò 
stdle opere del Sanzio. A Ferrara ammù-ansi le 
sue opere principali sì ad olio che a fresco. 

Neil' angolo destro della parete per cui si 
passa alla seconda Sala: 

Scuola Romana. — Le Virtù Teologali. 

Pittura di Raffaello. 

Grazioso quadretto in tavola, diviso in tre tondi 
distinti, nei quali ammiransi, con rara perfezione e 
purezza di stile, personificate le tre Virtù Teologali 
Fede, Carità, e Speranza, accompagnate da due ge- 
niettì espressi coi loro propri sìmboli. Furono dal 
Sanzio nella sua giovinezza dipinti a chiaroscuro 
con somma abilità di i-ilievo. Il quadretto fu già 
destinato ad uso di predella d'altare pel quadro 
della Deposizione della Croce, dello stesso autore, 
che presentemente trovasi nella Galleria Borghese. 
(A. m. 16 e. - m. 24 e). 
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Scuola Veneziana. — Sacra Famìglia. 
Bonifazio Veneziano. 

Siede la Vergine all'ombra di uq albero, presso 
uà monumento In mina, in atto di presentare al 
Bambino, che tiene in seno, un fiore scelto da un 
cestello che le vien pòrto da S. Elisabetta. Non 
lungi è S. Giovanni seduto sopra un agnello. A 
deatra S. Zaccaria e S. Giuseppe stanno insieme ra- 
gionando. Il paesaggio è arido e monotono, animato 
soltanto da alcune figure di contadini e viandanti. 
Bella è la composizione 6 la disposizione delle fi- 
gure; brillante e vigoroso il colorito. 



La Vergine e due Santi. 
Beato Angelico. 

La Vergine, bellissima d'aspetto, siede in trono 
tenendo una rosa e stringendo al seno il Divin Par- 
goletto, che è in atto di accarezzarla. Ai suoi piedi 
è S. Domenico con un giglio ed il libro delle Co- 
stituzioni del suo Ordine, eS. Caterina con la ruota 
dentata, e la palma del martirio. 

Prezioso quadretto di cui dobbiamo l'acquisto al 
Pontefice Pio IX. (A. 0. m. 22 e. — L. 17 e). 

Scuola Perugina. — I tre Santi. 

Pittura di Pietro Perugino. 

Tre quadretti in tavola divisi in tre comparti- 
menti, rappresentanti in miniatura S. Benedetto, San 
Placido e S. Flavia, sorella di lui. S. Placido man- 
dato dal Santo Abate in Sicilia, fii raggiunto dalla 
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— 84 — 
sua sorella Flavia, e da altri due fratelli. Mentre 
santamente vivevano iu Messina in un convento, 
Turono assaliti dai pirati ed il santo con la sorella 
ed altri trenta compagni, furono trucidati circa Tan- 
no 540 in faccia della loro Chiesa. 

Era già presso i Benedettini, detti i monaci 
neri in Perugia, poi trasportata in Francia. 

Pietro Vannucd nacque nel 1446 a Città della 
Pieve e morì nel 1524 a Castel di Fontignano- 
Sim principal gloria è quella di potersi dire tnae- 
stro del divin Raffaello. 

Scuola Spagnuola. 

S. Caterina d'Alessandria. 

Pittura del Murillo. 

Vaghissimo gruppo di tre figure; la Vergine, 
che tiene in seno il Divino Infante, che porge l'a- 
nello del mistico sposalizio al dito di S. Caterina, 
che è in piedi dinanzi la Vergine. 

La testa della Madonna è di somma bellezza. 
Magnifica è la composizione e il disegno ; il colorito 
è vigoroso. (A. m. e. 78 — L, m. e. 92). 

Bartolomeo Stefano Murillo nacque in Sivi- 
glia nel 1618; fu scolare del Castillo, e del Ve- 
lasquez, ed ha una maniera sua propria magi- 
strale. Mori nel 1643 per caduta da un palco. 

Il quadro è dono d'Isabella Ila Pio IX di s. m. 
Scuola Fiorentina. — Miracoli di S. Giacinto. 
Pittura di Benozzo Gozzoli. 

Tavola quadrilunga in forma di predella divisa 
in quattro parti, con figure alte 15 e. di animata com- 
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posizione e di varie fogge, esprimenti alcuni pro- 
digi di S. Giacinto domenicano. 

A destra è ÌI risuscitamento di un figlio di Nic- 
colò e di Elisabetta, cittadini di Cracovia. Il padre 
lo reca al tempio, e quivi risorge sorridente all'al- 
tare del Santo. 

Nel secondo è la liberazione da un incendio 
delia casa di Stanislao Soama, fabbro di Clepartz. 
Sopra un arco in ruina è un giovine in pericolo, 
inginocchiato, meatre il Santo comparisce nell'aria 
in atto di benedirlo. 

Nel terzo viene espressa la guarigione istanta- 
nea di una donna, caduta col capo supino. 

Il qtmrlo è un prodigio istantaneo nella persona 
di Barbara Ferrak, moglie del cantiniere del re, 
che giace in letto assistita da tre inservienti. Dono 
del Papa Gregorio XVI. 

Benozzo GozzoU fiorentino, allievo del B. An- 
gelico da Fiesole, nacque nel 1420 e morì in 
Pisa nel 1413. 

Scuola Spagnuola. — H Santo Presepe. 
Bartolomè Murillo. 

Quadro in tela. La Verone presenta all'adora- 
zione de' pastori il Bambino Gesù. 

Due pastori genuflessi gli presentano l'offerta di 
un agnello giacente in terra. Una contadina col 
suo garzoncello reca doni. S. Giuseppe, curvo sul 
bastoncello, è in atto di osservare la scena. Dietro 
è la mangiatoia coi due noti animali. È dono pre- 
zioso del munifico Nono Pio. 
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Scuola Lombarda. — La Pietà. 
Piliura del Mantegna. 

I 
Quadro in tavola rappresentante con mezze fi- , 
gure al vero Gesù deposto dalla Croce, con la : 
Maddalena che sparge il balsamo, ed uagd con , 
profumi le piaghe del Salvatore, in presenza di Ni- ! 
codemo, e di Giuseppe di Àrimatea. 

Questa tavola, proveniente dalla Galleria Aldo- j 
vrandi di Bologna, potrebbe ritenersi, se non fosse ' 
guasta dal ristauro, per un bell'esemplare dello stile 1 
di questo celebratissimo maestro. L'Ariosto, nel Ca- { 
pitelo XXII del suo Orlando Furioso, meritamente 
\o pone tra i più celebri maestri del tempo ante- 
riore a Raffaello. 

Leonardo Andrea Mantegna di Padova (1420- 
1480) maesti''o della Scuola Lombarda ed inven- 
tore dell' inlaglio a bulino per istampa, fu allie- 
vo dello Squardone il Vecchio, e di Giovanni 
Sellini. 
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Seconda Sala. 

contenente i capilavori più insigni della Pittur 
Italiana; è decorata di bel pavimento di anticb 
marmi colorati. 

Nel centro della vòlta sono i segni dello zodiacc 
e sul basamento di un porticato in marmo vari* 
gato sono ritratte le figure dei geografi e degli astrc 
nomi i più insigni. 

Scuola Romana. — La Trasfigurazione. 

Raffaello. 

La più eccellente ed impareggiabile pittura ai 
olio che sia al mondo, eseguita dal Sanzio a richie 
sta del Card. Giulio de' Medici. 

Alla morte di Raffaello, per onorare la memo 
ria di questo Grande, fu sospesa al suo capezzale 
quindi venne portata processionalmente nei suoi so 
lenni funerali. 

Fu compita da Giulio Romano, il quale dipinsi 
le figure non terminate con colorito del tutto di 
verso dalla maniera del Maestro nella parte supe- 
riore . Àvvene una bellissima copia in musaici 
nella Basilica Vaticana. 

È divisa in due parti o soggetti, azioni distin- 
tamente separate, la Trasfigurazione cioè del Salva 
tore sul Tabor e la Guarigione dell' ossesso. 

Nella parte superiore è il Salvatore sopra delli 
nubi nell'azzurro del cielo, col volto più luminose 
del sole, e le vesti più candide della neve, ventilati 
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da una celeste brezza. In bas3o gli fan corona Mosè 
ed Elia, innalzati ancor essi nell'aria- 

Tre Apostoli sono prostrati al suolo sulla cima 
del monte in varie attitudini, S. Pietro espresso di 
profilo, Giovanni l'Evangelista e S. Giacomo. Sotto 
alcuni alberi sono le figure genuflesse de' Ss. Giu- 
liano e Lorenzo, patroni del Card. Giulio de' Medici. 

Nella parte inferiore un giovine ossesso è pre- 
sentato agli Apostoli dall'afflitto suo padre e dalla 
sorella con una turba di popolo, per essere guarito 

La figura della giovine donna inginocchiata pres- 
so l'ossesso, pretendasi che sia uno dei più bei ri- 
tratti che al vivo Raffaello ci ha trasmesso della 
sua Fomarina, però lasciato non compiuto. 

Questo celebre dipinto è il capolavoro della 
pittura e l'apice del genio di Raffaello. (A. 4 m, 
5 e. — L. 2 m. 78 e). 

Di fronte al presente quadro: 

Scuola Bolognese. — La Comunione di 
S. Girolamo. 

Pittura del Domenichino. 

Magnifico capolavoro che il Zampieri eseguì in 
età di 33 anni per la Chiesa di Aracoeli al prezzo 
di scudi romani sessanta, in appresso passato alla 
Chiesa di S. Girolamo della Carità. (A, 4ra, 19 e. 
L. 2 m. 56 e). Fu valutato 500,000 lire. 

S. Girolamo è in atto di ricevere il sacrosanto 
Viatico dalle mani di S. Efi-em Siro, vestito questi dei 
paramenti della Chiesa Greca, assistito da un dia- 
cono con dalmatica che porta un calice, e dalla 
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graziosa figura di un arcidiacono clie genuflesso so- 
stiene il libro de' Ss. Vangeli. La scena ha luogo 
in Betlemme. S. Paola, nobile matrona, è sul lato 
destro del quadro prostrata e piangente in figura 
sommamente espressiva, in atto di baciare le mani 
del S. Anacoreta, che ha il volto e il corpo ema- 
ciato dalle penitenze. Un leone è accovacciato ai suoi 
piedi, ed un Arabo con turbante in capo, per indi- 
care il luogo dell'azione, cioè l'Oriente, 

Il paesaggio è uno dei più belli che si cono- 
scano di questo genere. Quattro angioletti, tenen- 
dosi graziosamenti stretti per le mani, sono i cele- 
sti messaggeri della gloria e della santità del ve- 
nerabile Dottore della Chiesa. 

L'unità perfetta dell'azione, la grandiosità della 
distribuzione, e la nobiltà delle figure, sono doti 
cospicue del quadro, espresse con grande purità di 
gusto, e verità di pennello. L'autore, ai firma; zam- 

PEBIVS. BONON. F. A. M. D. C. X. I. V. 

Domenico Zampieri, detto il Domenichino, su- 
periore a tutti nella scuola del Caracci, mori a 
Napoli nel 164i, pel veleno propinatogli da rivali, 
gelosi della sua gloria. . 

Scuola Romana. — La Madonna di Foligno. 

Raffaello. 

Quadro votivo in tavola da Raffaello eseguito, 
appena dì ventisei anni, a preghiera di Sigismondo 
Conti suo amico, segretario di Giulio II. 

A motivo del ritratto del committente questo 
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capolavoro porta ancora il nome di « Madonna del 
Donatore ». (A. 3 m. 2 e. — L. 1. m. 94 e). 

In alto è la più bella Madonna di Raffaello, con 
dolcissima espressione, assisa sulla nubi col Bambi- 
no Gesù in grembo, vestita di ceruleo ammanto e 
circondata da una gloria di Cherubini. 

In basso del quadro è Sigismondo Conti, genu- 
flesso con le mani giunte in atto di preghiera. Die- 
tro a luì è S. Girolamo in abito di Cardinale, che Io 
raccomanda alla Vergine con ambe le mani; a de- 
stra è S. Giovanni Battista in atto di predicare; 
dappresso è il Serafino d'Assisi colla croce in mano, 
acceso d'amore verso la divina Madre. 

Nel centro del dipinto è effigiato un Angeletto, 
il più bello e più grazioso che possa mai idearsi, 
con una tavoletta nelle mani. 

In distanza è la città di Foligno con un bel 
paesaggio. Nell'aria vedesi una bomba, caduta vicino 
al Conti senza offenderlo, che perciò volle col pre- 
sente quadro votivo ricordarne la memoria. 

Da qttesta si passa alla Terza Sala. 
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Tei^a Sala. 
Scuola Veneziana. — S. Sebastiano. 

Pittura del Tiziano. 

Tavola di gran dimensione con figure di naturai 
grandezza. Superiormente la Vergine è circondata 
da due Angeletti, che recano una vaga ghirlanda 
di fiori. Tiene tra le braccia il Bambino Gesù che 
invita a se i Santi, espressi nella parte inferiore 
con unità di carattere e di azione. 

S. Sebastiano, la principale figura, singolare per 
bellezza delle forme, e per la morbidezza della carne, 
ha le braccia legato, ed il corpo nudo trafitto dalle 
frecce. Segue S, Francesco d' Assisi colla croce. 
e S. Antonio di Padova col giglio. S. Pietro è nel 
mezzo con le simboliche chiavi; presso di lui S. Am- 
brogio in abito pontificale ; indietro è S. Fausta con 
un ramo di palma nella destra, posando un piede 
aopra un sasso, simboli del suo martirio. 

Nel mezzo del quadro è il nome del gran mae- 
stro e prìncipe degli Itali coloristi : « titianvs fa- 
ciEBAT ». (A. 3 m. 98 e. — L. 2 m. 63 e). 

Tiziano Vecelli nacque nel 1477 a Capo di 

Cadore nel Friuli. Ebbe a maestro Gentile da 

Fabriano, e quindi Gian Bellini fondatori della 

/Scuola Veneziana. Morì di peste in Venezia nel 

■ 1576, quasi centenario, nel Palazzo Barbarigo. 
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Scuola Bolognese. — S- Margherita 

da Cortona. 

Pittura del Guercino. 

La Santa del Terzo Ordine di S. Francesco è 
estatica alla vista della gloria che due angeli le 
accennano dall'alto. Appiè d'un monte boscoso ve- 
donsi due figure di uomo e di donna sulle sponde 
di un laghetto con un festante cagnolino, allusione 
non dubbia alla vita condotta nel secolo dalla Santa 
prima della sua conversione. Dono del Nono Pio, 
(A. 2 m. 65 e. — L. 1 m. 70 e). 

Martirio di S. Lorenzo. 

Pittura del Eibera, detto lo Spagnoletta- 

Il S. Levita, figura dalle membra bianche e de- 
licate, già denudato, è in ginocchio con le braccia 
stese ai carnefici, e lo sguardo serenamente rivolto 
al cielo. 11 colorito non ha pari, ma è in qualche 
modo annerito. (A. 2 m. 5 e. — L. 1 ra, 60 e). 

Giuseppe de Ribera nacque nel 1508 a S. Fe- 
lipe presso Valenza. Mori nel 1556 in Napoli, 
sua patria adottiva. 

Scuola Bolognese. — La Maddalena. 
Pittura del Quercino. 

È notevole per la correzione del disegno, lar- 
ghezza di stile e colorito forte ed armonioso. 

La Santa siede mesta e piangente all'ombra di 
un albero, facendo sostegno colle mani al capo, 
nella contemplazione degli strumenti della Passione 
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del suo (diletto Signore e Maestro, che le presen- 
tano due Angeli. (A. 2 m. 22 e. — L, 2 m. e). 
Il quadro, dipinto per la Chiesa delle Con- 
vertite al Corso, fu ristawato dal Camucdni. 

Scuola Perugina. — Maria Vergine 

Incoronata. 

Pittura del Pinturicchio. 

Tavola grande. Nella parte superiore, adorna di 
rilievi architettonici in istucco dorato, la Verone 
assunta in Cielo, viene incoronata dal suo Divin Fi- 
gliuolo, seduto tra le nubi, in mezzo ad un coro di 
Angeli che suonano vari istrumenti. 

Nella parte inferiore fra gli Apostoli, in adora- 
zione intorno alla tomba vuota della Vergine, os- 
aervansi le figure dì S. Francesco di Assidi, S. An- 
tonio di Padova, S. Luigi di Tolosa, S. Bonaventura, 
. di S. Bernardino da Siena, e di due Santi Vescovi. 

I pregi di questo celebre pittore sono : grazia 
massima nelle teste e bontà di disegno e di colorito. 
(A. 3 m. 29 e. — L. 2 m. e). 

Bernardino di Butto, o Betti, detto il PiniK- 
ricchio, ebbe a maestro il Perugino- Nato nel 1454; 
mori nel 1513. 

Scuola Tosco- Romana. — La Resurrezione. 
Pittura di Pietro Pefugino. 

Quadro in tavola, commendevole per la sua per- 
fetta conservazione, per la limpidezza e la leggia- 
dria di colorito, e per la grazia speciale delle teste 
e delle figure. 
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Si osservi il ritratto dì Raffaello adolescente, 
di profilo, sotto figura del soldato addormeatato 
appiè del sepolcro, col capo appoggiato sul ginoc- 
chio, come ancora quello del Perugino effigiato nel 
soldato, che fugge preso da spavento. 

La figura di Cristo è piena di dolcezza e di 
benignità, in istiie semplicemente religioso, (A. 2 
m. 27 — e. L. 2 m. 67 e). 

Scuola Romana. — La Madonna 

di Monte Luce. 

Piliura di Givlio Romano e del Fattore. 

Quadro in tavola disegnato da Raffaello, lasciato 
più che abbozzato. Dopo la sua morte fu condotto 
a termine, nella parte superiore, da Giulio Romano, 
e nella inferiore da Francesco Penni. 

La superiore rappresenta l'Assunzione della Ver- 
gine e la sua Incoronazione. 

Oltremodo ammirabili le figure della Vergine, 
del Salvatore e degli Angeli che spargono fiori sugli 
Apostoli, raccolti intorno all'urna della Vergine. Da 
un lato della grotta si apre una veduta campestre, 
con bel prospetto del paese circostante. (A. 3 m. 54 
e. — L. 2 m.) 

Giulio Lippi Romano fu il miglior allievo di 
Raffaello ; nacque nel 1493, mori nel 1546 m 
Mantova. 

Francesco Penni fu detto il Fattore per at- 
tendere alla cura degli affari privati di Raf- 
faello. 
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Scuola Perugina. — n Presepe. 

Giovanni Spagna. 

Rarissima tavola già attribuita al Perugiao, rap- 
presentante il presepe di Betlemme, con i Re Magi 
da up lato ed i pastori dall'altro. 

Le figure del Divin Pargoletto, della Vergine e 
di S. Giuseppe si dicevano opera di Raffaello ; 1 
tre Angeli in adorazione, del Pinturiccliio e dello 
Spagnai mentre le teste di S. Giuseppe e dei re si 
attribuivano a Raffaello, ma, con più savio criterio, 
l'intero quadro fu ritenuto lavoro dello Spagna. 
{A. 2 m. 22 e. -- L. 1 ra. 56 e). 

Giovanni Spagna fu allievo del Perugino e 
fiorì dal 1507 al 1540. 

Scuola Romana. 

Incoronazione di Maria Vergine. 

Pittura di Raffaello. 

Quadro, già in tavola trasportato su tela, dipìnto 
da Raffaello giovine, tutto risplendente del leggiadro 
stile della sua prima maniera. 

In alto è la Vergine col divin Figlio, ambidue 
seduti sopra le nubi, e circondati da Angeli con 
vari istrumentì. In basso gli Apostoli contemplano la 
gloria della Vergine, riuniti intorno alla sua tomba. 
S. Tommaso nel centro ha tra le mani la cintura, 
elle la Vergine ha lasciato cadere sulla terra. 

La prima figura a sinistra, assorta in visione 
beatifica, si crede che rappresenti Raffaello in età 
di anni diciannove. 
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Scuola Toscana. 

Nostra Signora con quattro Santi. 

Pittura di Pietro Perugino. 

Quadro ìq tavola, uno de' migliori e forse il 
capolavoro del Perugino. 

La Vergine è seduta in trono col Divln Figlio 
tra le braccia, circondata da S. Lorenzo diacono, 
da S. Lodovico di Tolosa, da S. Erodano Vescovo, 
e da S. Costanzo. E firmato : Hoc Petrus de Cka- 
stro Plebis Pinxit; cioè di città delia Pieve. (A. 
m. 89 e. — L. 1 m. 65 e). 

Scuola Umbra. 

Epoca e Maniera di Gentile da Fabriano. 

Trittico in tavola, ritraente ne' suoi tre com- 
partinaenti l'Incoronazione della Vergine, con An- 
geli che suonano musicali istrumenti ; l'Adorazione 
de' Re Magi, e l'Adorazione della Vergine al neo- 
nato Divin Figlio, che due fantesche sono pronte 
per lavare, con S. Giuseppe ed il presepe. Dono 
del defunto Principe Altieri a S. S. Leone XIII. 

Scuola Lombarda. — La Pietà. 
Pittura di Michelangelo da Caravaggio. 

Quadro in tela, il migliore dell' Amerighi. E 
composto di cinque figure, che prendono tutte con 
varie azioni parte alla deposizione della Spoglia di 
Gesù nel sepolcro, 

L'eflFetto della luce che penetra dall' apertni-a 
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della grotta, è sorprendente, ed accresce il tragico 
della scena. 

Il quadro è valutato ad un prezzo di L. 150,000. 

Michelangelo Amerighi o Morighi da Cara- 
vaggio nacque nel Milanese nel i569 e mori 
nel 1609. 

Scuola Romana. La Madonna ed il Bambino. 

Pittura del Sasso ferrato- 

Quadro in tela. La Vergine piena di affetto si 
stringe al seno il Divin Figliuolo ; ha in mano una 
corona di rosario con un mazzolino di rose, e poggia 
il piede sopra un arco di luna crescente. Una gloria 
di Cherubini le compone vaghissimo serto. Dono di 
Pio IX. (A. 1 m. 34 e. — L. m. 96 e), 

(?. B. Salvi nacque in Sassoferrato nel 1605 
e mori nel 1686 in Roma. 

Scuola Umbra. — Niccolò Alunno. 

Trittico in tavola con riquadri ne* quali è espressa 
la Passione e Resurrezione del Signore, con la Ver- 
gine e varie figure di Santi e di Angeli, ordinata- 
mente disposte. Dono di Pio IX. (A. 4 m. 80 e. — 
L. 3 m. 29 e). 

Niccolò Alunno da Vuligno fiori nel XV ed 
in parte del XVI secolo. 

Scuola Fiorentina. Sisto IV. 
Melozzo da Forlì. 

Celebratissimo fresco, già esistente sopra una 
parete dell'antica Biblioteca Vaticana, ingegnosa- 
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mente trasportato su tela. Il Pontefice Sisto IV in 
seggio, circondato da personaggi della sua corte 
accoglie Bartolomeo Sacelli, noto sotto 11 nome del 
Platina, Prefetto della Biblioteca Vaticana. Ai due 
lati del Pontefice sulla destra sono i Cardinali Pie- 
tro Riarlo di Savoia conventuale, e Giuliano della 
Rovere, poi Pontefice Giulio II. 

Gli altri sono i fratelli dei Cardinali, nobilmente 
vestiti, cioè Girolamo Riario e Giovanni della Ro- 
vere, nipoti tutti di Sisto IV. 

Bartolomeo degli Ambrogi, detto Melozzo da 
Forlì, nato nel 1436, morto nel i493. 

Scuola Umbra. Niccolò Alunno. 

Ancona o dossale d' altare, in tavola, di stile 
gotico, diviso in scompartimenti rappresentanti l'In- 
coronazione della Vergine, e Cristo deposto dalla 
Croce. Entro nicchie separate notansi una bella 
serie di Santi e di Sante Vergini, con gli Apostoli 
che recitano il Credo. Dono di Gregorio XVI. (A. 
2 m. 91 e. — L. 2 m. 80 e). 

Scuola Veneziana. Un Doge. 

Tiziano. 

Mezza figura di signorili fattezze di Andrea 
Gritti Doge di Venezia, amico e mecenate del Ti- 
ziano, col berretto frigio, vestito dell'aureo paluda- 
mento. Dono di Papa Leone XII. {A, 1 m, 5 e, — 
L. m. 89 e). 

Da questa si passa alla Quarta Sala. 
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Quarta Sala. 

Scuola Francese. Piiiura del Valentin. 

n martirio del Ss. Processo e Martiniano. 

Quadro Ìq tela, capolavoro del Valentia, esimio 
artista Francese. I due Custodi del Carcere Mamer- 
tino, convertiti al Cristianesimo e battezzati dagli 
Apostoli Pietro e Paolo, avvinti l'uno a fianco del- 
l'altro sopra alcune assi, sono assorti nella visione 
degli Angeli che recano le palme del trionfo, mentre 
i carnefici li tormentano. Il Preside fa cenno che 
si allontani una pia matrona, che si reca a confor- 
tare gì' invitti campioni della Fede nel martirio. 

Pietro Mosè Valentin, nacque a Colomiers 
in Brie presso Parigi nel 1600; mori nel 1632. 

Scuola Bolognese. Crocifissione di S. Pietro. 
Guido Reni. 

Quadro in tavola dipinto in maniera Caravag- 
gesca, pieno dì vigoria e di robustezza nel colo- 
rito, e di correzione nel disegno. S. Pietro è disteso 
per mezzo di funi da due carnefici, con le braccia 
ed il capo pendenti all' ingiù, sulla croce posta a 
rovescio ; un terzo gli conficca un chiodo nel piede 
destro. (A. 3 m. 5 e. — L. 1 m. 73 e). 

Guido Reni, allievo del Carocci, nacque in 
Bologna nel 1515, e vi mori nel 1643. 
Scuola Francese. Martirio dì S. Erasmo. 
Pittura di Niccolò Pussino. 

S. Erasmo, vescovo di Formia, avendo ricusato 
di sacrificare ad Ercole, fu condannato ad aver le 
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vìscere strappate dal ventre, ed intorte ad un ci- 
lindro di legno, come vedesi espresso nel preseate 
soggetto. Il martire è assorto nella visione di due 
Angeli, che gli mostrano la corona e la palma del 
martirio. Un sacerdote cerca invano di persuadere 
il S. Vescovo di sacrificare alla bugiarda divinità. 
Niccolò Pusin, delio il Raffaello della Francia, 
nacque in Andely nella Normandia l'anno 1594; 
mori in Roma nel 1665 ; fu sepolto nella chiesa 
di S. Lorenzo in Lucina. 

Scuola Romana. L'Annunziata. 
Pittura del Barocci. 
La Vergine inginocchiata nel suo domestico ora- 
torio è bella per semplicità di movenza, per vaghezza 
di viso, e per gentilezza di forme ; splendida è la 
figura dell'Arcangelo, una delle più belle creazioni 
di tal genere. 

Dalla Basilica di Loreto fu trasportato a Pa- 
rigi, ed al ritorno esposto nella nostra Pinacoteca. 
Federico Barocci nato in Urbino nel 1538, 
morto nel 1612, fu pittore di sacri soggetti. 
Scuola Romana. S. Gregorio Magno. 
Pittura di Andrea Sacchi. 
. Il S. Dottore convince alcuni increduli, mo- 
strando loro U sacro Corporale, intriso di vivo Sangue, 
dopo la consacrazione delle specie, ovvero, come si 
vuole, pungendo con uno stilo, e facendo uscire 
gocce di sangue da un brandello, deposto sul sepolcro 
di S. Pietro, secondo il costume de' primitivi cri- 
stiani (A. 2 m. 86 o. — L. 2 m. 11 e). 
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Andrea Sacchi Romano nato nel 1600 morte 
nel 1661. Assistito, dal patrocinio di Papa Urba- 
no VII! raggiunse coi suoi talenti somma emi- 
nenza in pittura. 

Scuola Romana S. Michelina. 
Pittura del Barocci. 
Quadro ìn tela. S. Michelioa in abito di pelle- 
grina sta eoa le mani distese, tutta assorta in estasi 
sul Calvario, nel mezzo di un cielo tempestoso, in 
cui vedonsi teste di Angeli, ed un arido paesaggio. 
La Santa, piena di vita, è figura pregevole per bel- 
lezza naturale del colorito nelle carni, e pel gran- 
dioso panneggio (A. 2 m. 52 e, — L. 1 m. 71 e). 

Scuola Veneziana. 
I^ Madonna con i ss. Girolamo e Bartolomeo. 
Pittura del Bonvidno. 
La Verdine siede in trono con lo sguardo verso 
S. Bartolomeo, ritratto col coltello del suo martirio, 
ed un libro sul ginocchio. A sinistra è S. Girolamo 
io abito cardinalizio che, rivolto verso il Celeste 
Pargoletto, è in atto di porgergli una pera, donde 
il nome del quadro di « Madonna della Pera » . 
Dono di Pio IX. (A. 1 m, 85 e. — L. 1 m. 60 e). 
A. Bonvidno, detto il Moretto da Brescia, fu 
sommamente studioso di Raffaello. 

Scuola Veneziana. S. Elena. 
Pittura di Paolo Veronese. 
La S. Imperatrice è io nobile atteggiamento, il 
capo diademato, assorta nella visione in cui conosce 



Digilizcdl:* Google 



— 102 — 
il luogo ove trovasi la Croce del Salvatore, che un 
Angelo è in atto d' indicarle. Benedetto XIV acqui- 
stò il quadro dalla nobile Gasa Sacchetti. 

Paolo Cagliari, emulo del Tiziano, nacque in 
Verona nel 15S8 ; morì nel 1588. 

Scuola Bolognese. La Madonna. 
Pittura di Guido Reni. 
La Vergine, col Bambino Gesù io braccio,^ è 
circondata da una schiera di Angelì.Volge lo sguardo 
con espressione d'amore ai Santi Tommaso e Giro- 
lamo, appoggiati a marmoreo basamento, in figure 
maggiori del vero. (A. 3. m, 4 e. — L, 2 m. 11 e). 

Scuola Lombarda. 
Il Redentore assiso suU' Iride. 

Pittura del Correggio. 
Cristo siede sopra un trono di nubi, con le brac- 
cia distese, co! volto emanante splendori. Vaghi 
angeletti gli si aggruppano intorno. Un candido manto 
gli avvolge metà della persona. (A. 1 m. 4 e. — 
L. 1 m. e). 

Antonio Allegri o Lieti scolare del Maniegna, 
posto al pari di Raffaello e del Tiziano, nacque 
a Correggio in quel di Modena nel 1494 ; mori 
nel 1534. 

Scuola Lombarda. 

La Madonna della Cintura. 

Pittura di Cesare da Sesto. 

La Vergine è seduta in trono sopra le nubi, 

tenendo tra le braccia il Bambin Gesù che apiega 



Digilizcdl:* Google 



^J 



— ma- 
la cintura della divina Madre a S. Agostino. A si- 
nistra S. Giovanni Evangelista ha in mano una tavo- 
letta sulla quale è scritto il nome dell'artista e la 
data del quadro « cesare da sesto 1521 >. Dono 
di Gregorio XVI. — (D." 1. m. 56 e). 

Cesare da Sesto od il Milanese, fu scolare di 
Leonardo da Vinci, e seguace di Raffaello. 

Scuola Romana. S. Romualdo. 

Pittura di Andrea Sacchi. 

S. Romualdo narra ai suoi monaci la visione 
avuta di una scala, che come quella di Giacobbe 
toccava il cielo, per la quale li vedeva salire al 
cielo. La acena è un luogo ermo e selvaggio, om- 
breggiato da alberi di quercie e di palmizi, che 
figura il primitivo soggiorno di Camaldoli. 

Il quadro è considerato qual capolavoro del Sac- 
chi ed uno dei quattro principali di Roma. (A. 3'm. 
11 e. — L. 1 m. 7 e), 
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■OBABIO DEI MUSEI E DELLE- GALLERIE PONTIFICIE 
■ , Di SCULTUHA E PITTiJRA. 



Le Gallerie di Pittura sono aperte, al Pubblico 
, 'tutti i giorni, écpetto ì festivi, tranne la -Cappella 
di Nicole V" dipinta dal B. Angelico, ed il 1° Brac- ' 
ciò o Loggia di Raffaello, viaibiti ne*^ giorni di Mar- 
tedì e- Venerdì, alle ore stabilite come appresso, 
pe' Musei di Scultura, Il biglietto gratuito si ri- 
ceve alla metà dèlia Scala del Bernini; l'ingreseo 
aU» Galleria è dal Portone dì Bronzo del Palazzo 
Vaticano, ove tròynsi il Corpo della Guardia Sviz- 
zera che indirizzerà il Visitatore, 

1! Museo di Scultl^ra e le Gallerie riservate 
^el Vaticano isono' aperti a pagamento (Lira 1): 

dal giorno 1" Settembre al' 31. Maggio dalle óre 10 

antimeridiane alle 3 p. m. (Nel Sabato all'I p. m.). 

dal giorijo 1° Giugno al 31 Agosto dalle ore 9 

.antimeridiane all'ora 1 p. m, (Nel Sabato alle 12 va). 

.Sono chiusi nei giorni festivi, e nelle vacanze 

dì cònsuetadihe, 

H Miiseo Etrusco è aperto nei' giorni di ' Lu- ' 
cedi e Giovedì, 

Il Museo Egizio, la Galleria Lapidaria, e le 
Sale Borgia (queste con biglietto di favore di Mon- 
signor' Maggiordomo), ne' giorni di Martedì, e di '■ 
.'Venerdì. - La Galleria de' Candelabri e quella degli 
Arazzi nel Mercoledì. 

Il Gabinetto delie Maschere nel Lunedì, Mer- 
■coledì e Giovedì. 

, Nel Sabato, giorno di Apertura Pubblica gra- 
tuita, sono chiusi i Musei Gregoriano -Etrusco ed 
Egizio, la Galleria de' Candelabri e degli Arazzi, 
-il Gabinetto delle Maschere, e le^ Sale Borgia. 
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